


GRAZIE! 

La famiglia dell'Orto ha volu­
to, con rinnovata generosi tà, 
ricordare il figlio Riccard o, 
scomparso tragicamente il 
30 aprile 1968, con una cospi­
cua offerta che è stata impie­
gata per l'acquisto d i un 
proiet tore ad uso del gabinet­
to scientifico « Riccardo Del­
l'Orto », e per aiutare alunni 
meritevoli e bisognosi. 
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ORIGINALITA' 
della Scuola Cattolica 

9ae dis.ca~s.a ~ee Pafla aeea 

X /I l as.s.em&eea deeea F l D A E 

« La scuola cattolica ... conserva la sua somma 
importanza anche nelle circostanze presenti» l "Di­
chiarazione conciliare sull'educazione cristiana", 
n. 8). La ripetiamo questa parola, perchè si dif­
fonde il dubbio se la Scuola cattolica abbia ancora 
una funzione sua propria nel tempo nostro, quan­
do la Scuola pubblica, quella istituita e promossa 
dall'autorità civile, ha assunto tale sviluppo ed 
offre tali agevolazioni da soddisfare ampiamente 
i bisogni scolastici della società, tanto da me­
ritare elogio e fiducia. 

Vi è ancora posto per una Scuola confessionale 
e privata? Rispondiamo affermativamente; e ciò 
in omaggio alla conclamata libertà dei cittadini , 
alla funzione complementare e, in cer ta misura, 
competitiva della Scuola libera, e soprattutto alla 
originalità della Scuola cattolica per la ricchezza 
e la fermezza dei principii religiosi e pedagogici, 
derivati dal divino magistero di Cristo e profes­
sati da quella "Mater et Magistra", ch'è la Chiesa, 
i quali possono informare tut ta la sua arte d'in­
segnare, d'educare, di formare logicamente e for­
temente l'Alunno alla vita. La Scuola cattolica è 
necessaria, ancora oggi, anche se la sua efficienza 
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statistica è assai diminuita, e se dobbiamo rico· 
noscere anche i meriti, sotto certi aspetti vera­
mente notevoli, della pubblica Scuola. È necessa­
ria per chi voglia una formazione cattolica coe­
rente e completa; è necessaria come esperienza 
complementare nel contesto della società moder­
na; è necessaria, anche se di più lo era in passato, 
dove mancano altre S cuole; è necessaria, osiamo 
dire, anche per uso interno della Chiesa, affinchè 
cioè la Chiesa non venga m eno nello sforzo e 
nella capacità d'esercitare il suo fondamentale 
ministero, quello d'insegnare. Sappiamo le obbie­
zioni, sappiamo le difficoltà, che s i oppongono 
oggi a conservare un apparato scolastico, alimen­
tato da risorse private, e posto a confronto con 
gli sviluppi edilizi, gli apparati tecnici, le agevola­
zioni economiche e assistenziali e gli incrementi 
organizzativi, assai favori ti dal pubblico erario 
per la pubblica Scuola. S'imporranno nuovi sacri­
fici, riduzioni di Istituti, specializzazioni partico­
lari. Forse la chiusura? Dio non voglia; la vostra 
costanza, noi speriamo, meriterà alla Scuola cat­
tolica di sopravvivere onoratamente e di giustifi­
care per i suoi meriti la sua esistenza a beneficio, 
non solo della Chiesa che la promuove, ma altresi 
delle Famiglie che le conservano fiducia, e dello 
Stato stesso, ch'essa fedelmente ser ve. 

Ma questo accenno alla necessità d'esistenza e 
alle angustie crescenti della Scuola cattolica ci 
suggerisce un altro avvertimento, anch'esso au­
dace e difficile, ma già assunto dai vostri volon­
terosi programmi. Ed è questo: anche le nostre 
Scuole devono rinnovarsi. Non sia la sofferenza, 
in cui ora esse si trovano, a impigrire la loro 
perspicacia operativa. Noi incoraggiamo anche 
cotesto sforw verso un rinnovamento di program­
mi e di metodi. Le norme legislative, il confronto 
con altre esperienze, nazionali ed estere, la fiducia 
nella vostra propria tradizione educativa, un vi­
gilante senso sociale, e finalmente lo studio del­
l'animo giovanile, quale si evolve sotto gli influssi 
della vita moderna, suggeriranno le vie da seguire 
in questo auspicato rinnovamento. 

(In alto : la foto-ricordo dell'udienza : in prima fila, 
a due teste dal S. Padre, è riconosdbi le Mons. Mortin) . 
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CJf!. di.s.ca~s.a PIU NECESSARIA 

di. /Ìlans.. f2etta~e CHE MAl. • • 

Gentilissime Signore, Signori, 

l'esigenza di evasione, nei giorni festivi abbi­
nati, da parte delle famiglie degli alunni, c i ha 
consigliato di trasportare ad oggi la festa della 
scuola che abitualmente si celebra sotto gli auspici 
della Vergine Immacolata, l'otto dicembre. 

Inconveniente imprevisto ed increscioso è la 
impossibilità di Sua Eccellenza Mons. Vescovo di 
essere presente, per l'impegno della visita pasto. 
rale che lo trattiene in una grande parrocchia della 
diocesi. Purtuttavia ha voluto esprimerci la sua 
alta adesione per mezzo di una lettera che ho 
l'onore di comunicarvi: 

Padova, 12 dicembre 1969 

Rev.mo e caro Monsignore, 
sono spiacente di non poter partecipare, come 

ero solito gli altri anni, all'assemblea annuale de­
gli Alunni del Collegio Barbariga e delle loro fa­
miglie, nonchè alla cerimonia della premiazione 
degli Alunni migliori e della imposizione del ber­
retto goliardico alle nuove matricole. 

La prego tuttavia di considerarmi spiritual­
mente presente alla simpatica assemblea e di por­
gere ai convenuti - Professori, alunni e loro 
familiari - il mio più cordiale saluto con l'augu­
rio di Buone Feste Natalizie. 

A Lei e alla cara Famiglia del Barbariga la 
paterna benedizione e mi conf ermo cordialmente 

Aff.mo t GIROLAMO . Vescovo. 

Oltrechè mandarci questa lettera Sua Ecc.za 
ha voluto essere rappresentato fra noi dal Vicario 
Vescovile, Mons. Giuseppe Latifondi, mio vecchio 
compagno di studi e d'insegnamento, per 15 anni, 
gli anni migliori della mia carriera scolastica. A 
Lui il mio cordiale saluto e ringraziamento. 

Doveva essere fra noi il Sig. Provveditore agli 
Studi che per causa dell'infiuenza ha dovuto di­
sdire l'impegno. A Lui il nostro deferente ossequio. 

Ma a voi tutti si rivolge la nostra attenzione, 
o giovani, che avete completato il corso di studio 
della scuola media superiore e state per accedere 
all'Università o avete già preso possesso dì un po­
sto di lavoro al quale la scuola vi ha abilitati. 

A tutti voi il mio più caloroso saluto, anche 
perchè siete gli eroi vittoriosi di un esame che 
per la prima volta è stato esperimentato nella 
scuola italiana. 

Il mio benvenuto alle famiglie e agli alunni che 
con la loro presenza offrono l'opportuna occasione 
per questo incontro che dice a noi fiducia ed 
incoraggiamento. 

TUTTI Q UEI PORCELLINI D'I N DIA . . . 

Non so resistere alla tentazione di richiamarmi 
al felicissimo paragone con cui Alessandro Man­
zoni sa dire la sua amabile fatica d i portare avanti 
i molti personaggi del suo romanzo. 

Lo ricordate quel « caro fanciullo, vispo per 
dire il vero, più del bisogno, ma che a tutti i se· 
gnali mostra di voler riuscire un galantuomo, quel 
caro fanciullo, più volte affaccendato sulla sera a 
mandare al coperto un suo gregge di porcellini 
d'I ndia, che aveva lasciati scorrere liberi il giorno, 
in un giardinetto. Avrebbe voluto farli andare tutti 
insieme al covile, ma era fatica buttata: uno si 
sbandava a destra, e mentre il piccolo pastore 
correva a cacciarlo nel branco, un altro, due, tre, 
ne uscivano a sinistra, da ogni parte». 

Tutti conoscono come andò a finire. Io però 
non vorrei che sembrasse irriverente l'accosta­
mento di questo fanciullo a Colui che, al vertice 
della Pubblica Istruzione, si affatica oggi a dipa­
nare l'aggrovigliata matassa della scuola italiana. 

Mi fu riferito che nei giorni scorsi dopo aver 
firmato un decreto per il bando di un concorso, 
non lo poteva mettere fuori dal cassetto, per ti­
more di uno sciopero di coloro che concorsi non 
ne vogliono fare più, ment re un altro sciopero 
minacciavano coloro i quali attendevano il bando 
di quel concorso, per entrare al più presto nei 
ruoli della scuola. 

È un particolare per dire come non deve essere 
facile la vita di un Ministro della Pubblica I stru­
zione, ch e sia animato dal desiderio di rispondere 
alle istanze della scuola in Italia. 

I porcellini d'India da portare nel covile sono 
troppi, dalla scuola materna, all'Università, e i 
problemi, che si affollano sull'orizzonte di un 
radicale rinnovamento, sembrano scoraggiare an­
che l'uomo che fosse meglio dotato. 

Stiamo tutti attendendo la riforma della scuola 
media superiore, per la quale è stata programmata 
una consultazione generale al più vasto raggio 
possibile, tra gli esperti della cultura e della scuo­
la, consultazione che esige lunga scadenza nel 
tempo, mentre in Italia siamo tanto impazienti di 
approdare ad un porto s icuro. 

Chi h a seguito le trasmissioni del mercoledì 
alla televisione sulla "Scuola degli Altri", è rima­
sto sconcertato dal confronto, che veniva sponta­
neo, tra la scuola in Italia e la scuola dei paesi 
a ltamente sviluppati. Eppure anche presso quelle 
scuole non è mancata la contestazione da parte 
degli studenti, che, anzi proprio in Giappone ed 
in America, ha raggiunto le punte più cruciali. 

Vuoi dire che non bastano i fabbricati comodi 
e sontuosi, le attrezzature più funzionali, la ric­
chezza dei mezzi e la modernità dei metodi. 
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VAWRI POSITIVI DELLA CONTESTAZIONE 

È contro l'attuale società che si rivolge spesso 
la contestazione dei giovani, perchè in essa non 
trovano sempre quella coerenza e nobiltà di ideali 
ai quali l'animo umano aspira irresistibilmente. 
I giovani accusano la società opulenta del benes­
sere che sembra asfissiarli e corromperli col suo 
materialismo ipocrita. 

So bene che il problema è arduo e irto di diffi­
coltà e di responsabilità. Che molti fattori esterni 
alla scuola si sovrappongono e accendono le pas­
sioni per far pescare poi nel torbido. Eppure in 
un'accurata analisi della contestazione giovanile, 
un documento dell'episcopato elvetico, pur rile­
vando che non tutto è costruttivo e valido, e che 
ci sono segni di sfiducia e di nichilismo, riesce ad 
intravedere valori positivi anche nella rivoluzione 
giovanile dei nostri giorni, quali sarebbero l'au­
tenticità, la disponibilità, il r ispetto dell'uomo, 
l 'insofferenza della mediocrità, l'orrore dell'ipo­
crisia e l'anelito alla pace. Sono dei segni che 
ispirano fiducia perchè sono valori che si trovano 
proprio nel Vangelo e nella tradizione cristiana. 

Sono energie che attendono forse chi le sappia 
bene orientare e sublimare. 

Nella grande crisi della società moderna si 
inserisce e si spiega la crisi della scuola, che 
molti chiamano crisi di trasformazione. 

È certo ad ogni modo che l'espansione scola­
stica in atto, la democratizzazione della scuola 
intesa in primo luogo come diritto di tutti al mas­
simo possibile d'istruzione, al di sopra di ogni 
d ifferenziazione di classe e di censo non costitui­
scono per la scuola italiana un accrescimento 
quantitativo, ma un vero e proprio progresso che 
impone un ripensamento non solo delle strutture 
scolastiche, ma anche dei contenuti dei program­
mi, dei metodi d'insegnamento. 

Gli esper ti sono d'accordo che la scuola debba 
diventare più orientativa che selettiva, sufficien­
temente unitaria, ma anche interiormente artico· 
lata, « come una grande autostrada, aperta a tutti , 
dice il Trossarelli, senza pedaggio e da tutti per­
corribile {pur con veicoli assai diver si) . Se ci si 
ferma ad un casello per adattarsi alle situazioni 
ed alle possibilità che si presentano, si dovrebbe 
aver pieno diritto di rientrare in corsia, anche con 
diverso veicolo e nell'ambito dello stesso lavoro 
prescelto ». 

Sono indicazioni per la grande riforma che si 
attende. 

Nella quale riforma noi auspichiamo che si 
superi finalmente l'antagonismo che vige in Ita· 
lia, oome male incancrenito, tra la scuola statale 
e scuola non statale. 

LIBERTÀ E PARITÀ 

La Costituzione Italiana è chiaramente espii· 
cita nel riconoscere con la libertà dell'uomo e del 
cittadino, il diritto e dovere della famiglia di dare 
ai figli l'istruzione ritenuta più idonea, nel rispetto 
dei principi morali e religiosi di ciascuno. 

Perchè sia rispettata la assoluta priorità della 
famiglia nella educazione dei figli , bisogna che lo 
S tato garantisca la p luralità scolastica nella con­
sapevolezza che non esiste una differenza di fun­
zioni tra scuola di Stato e non statale, ma solo 
varietà d'indirizzi e di strumenti nella assoluzione 
di un compito che è, in ogni caso, di pubblica 
utilità dei cittadini. 

Si dovrebbero tenere presenti i grandi vantag­
gi didattici e culturali che si avrebbero da un 
effettivo e concreto pluralismo scolastico, dal qua. 
le sarebbe stimolata una feconda competitività. 
Una nobile gara inventiva tra le due scuole, una 
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intelligente coscienza educativa, darebbero una 
impronta nuova ai temi dell'istruzione e della 
formazione dei giovani e il confronto, onesto e 
costruttivo tra le due scuole, potrebbe conferire 
non poco alla soluzione degli ardui problemi che 
assillano gli educatori di ogni provincia. 

La nostra scuola non vuole privilegi, ma nep­
pure indifferenza e dispregio. Vuole dignitosamen­
te affiancarsi alla scuola di stato, con parità di 
diritti, per darle, eventualmente, più ampio re­
spiro. 

Se ci sono delle scuole inutili o dannose, si 
eliminino, ma si potenzino quelle efficienti e fun­
zionanti, provate da lunga tradizione e dai conti­
nuati controlli. 

L'antagonismo che nel passato era rivalità, di­
venga oggi feconda emulazione. 

Tutto questo per la libertà della scuola. Ma la 
nostra del Barbariga è scuola libera e cattolica. 

C'è ancora posto, nella società di oggi, per una 
scuola confessionale? 

Non manca anche in questo campo la diversità 
di pareri. 

ATTUALITÀ DELLA SCUOLA CATTOLICA 

La validità della scuola cattolica è perenne­
mente ribadita dal Concilio Vaticano II, come è 
ribadito il diritto della Chiesa ad avere delle pro­
prie scuole, diritto al quale corrisponde quello 
delle famiglie di poter operare scelte precise sul 
tipo di scuola alla quale affidare i loro figli. 

La scuola cattolica non h a esaurito il suo com­
pito, anche se oggi la scuola di stato ha raggiunto 
il suo massimo sviluppo, perchè il compito della 
scuola cattolica non fu m ai quello di supplenza ; 
essa ha un significato permanente, perchè sono 
permanenti le ragioni che la giustificano. 

L'insegnamento e l'educazione della scuola cat­
tolica, oltre la cultura globale della società in cui 
vive, deve promuovere determinati e perenni va­
lori, i valori spirituali e morali, che hanno tanta 
parte nella formazione umana e cristiana della 
personalità dell'alunno. 

La scuola cattolica non deve essere qualitati­
vamente inferiore alle altre scuole e deve essere 
aperta ad una società in profondi e rapidi muta­
menti anche nel settore educativo. 

Con questo si esclude che essa sia classista per 
istituzione, sebbene talora lo debba essere per 
necessità economica, dovendo reggersi esclusiva­
mente sulle ret te degli alunni. 

Si conceda alla scuola nostra la parità econo­
mica, e sarà aperta a tutte le possibilità. 

Non finirò di ammirare quelle famiglie che, 
per motivo di coerenza ai principi e per la preoc­
cupazione educativa dei figli, si sobbarcano talora 
a non lievi sacrifici, pur di godere del diritto di 
scegliersi la scuola che vogliono. 

I LAICI AL BARBA RTGO 

La scuola del Barbariga è libera e cattolica e 
si p ropone di aiutare i giovani non soltanto a 
maturarsi intellettualmente e globalmente, ma an­
cora a portare nel mondo una prospettiva critica 
cristiana nel pensiero e nella vita. 

Ben !ungi però dal proporsi come tipo unico 
di scuola, essa rispetta e riconosce lo sviluppo di 
quel pluralismo che permette il sincero confronto 
e la scelta dei valori. 

Segno di tale sua apertura è il corpo insegnan­
te, formato di sacerdoti e, per la maggioranza, di 
laici, i quali accettano gli indirizzi e le finalità 
della scuola che s'impegnano di attuare, in onesta 
e concorde collaborazione, con tutta la comunità 
educativa. 



Noi riteniamo che nella scuola cattolica i laici 
concorrono a una form azione integrale dell'uomo, 
con la loro cultura e con l'esperienza delle realtà 
terrene. 

Ho il piacere di rendere pubblico ringrazia-
mento ed additare alla riconoscenza delle famiglie 
gli Insegnanti del Barbariga, che pure provvisti 
dei loro titoli legali, hanno preferito insegnare 
nella scuola nostra, sensibili a lle finalità di essa 
e in armonia con i suoi alti principi. 

L'Istituto, nonostante le difficoltà economiche, 
ha voluto che la retribuzione dovuta ai suoi do­
centi fosse la più adeguata possibile alle esigenze 
della giustizia e al merito ed alla dignità del loro 
lavoro. 

Questo adeguamento delle retribuzioni alle esi­
genze dei tempi, ha richiesto, com'è naturale, un 
maggiore sacrificio alle famiglie, le quali si sono 
mostrate comprensive verso la scuola, alla quale 
non hanno fatto venir meno la loro fiducia, ed 
hanno continuato ad usufruire del suo servizio. 

IL RUOLO DELLE FAMIGLIE 

Perchè il rapporto t ra la scuola nostra e le 
famiglie è, essenzialmente, un rapporto di fiducia. 

La scuola in Italia, sotto la sferza della conte­
stazione studen tesca, ha sentito maggiore bisogno 
di allearsi le famiglie, per la collaborazione, al­
meno nel piano disciplinare, che non tutti vera­
mente condividono. 

Si sono costituiti i comitati scuola-famiglia, 
associazioni di famiglie, si sono tenute assemblee 
di genitori, ma si è ancora molto lontani dall'at­
tuare una partecipazione alla vita della scuola, 
cosi d'arrivare ad una reciproca integrazione. 
Siamo ai primi passi e speriamo che si progre­
disca sulla retta via di un'intesa veramente co­
struttiva. 

Al Barbariga si è pure costituito un comitato 
scuola-famiglia e una associazione dei genitori, 
con uno statuto, reso pubblico, sul libretto sco­
lastico degli alunni. 

Siamo anche noi ai primi passi, ma non tutti 
i genitori comprendono quale apporto possa dare 
alla scuola la famiglia, ch e ha affidato ad essa i 
figli con tutta fiducia sulla istituzione. 

Il Prof. Spinelli, presidente del comitato, qui 
presente, padre di un nostro alunno e preside a 
sua volta di una scuola statale, ha preso a cuore 
la organizzazione ed ha già programmato entro il 
mese di gennaio p. v. una assemblea generale delle 
famiglie degli alunni. In essa si chiarirà meglio 
lo scopo e l'efficacia della collaborazione reciproca 
per affrontare insieme i problemi comuni sulla 
base di un preliminare lavoro, in cui tutti si sen­
tano partecipi e responsabili. 

LA SCOLARESCA DI QUEST"ANNO 

La vita della scuola del Barbariga durante 
l'anno testè decorso si è svolta regolarmente, sen­
za interruzioni di sorta, con costante applicazione 
e discreto profitto. 

Il nuovo anno ha visto rinnovarsi lo stesso 
numero di iscritti dell'anno precedente, 933, distri­
buiti in questo modo nei quattro tipi della nostra 
scuola. 

272 alunni nella scuola media; 220 nel ginnasio­
liceo classico; 218 nel liceo scientifico e 223 nel­
l'istituto tecnico commerciale. 

Aggiungendo i 52 alunni dell'Istituto del S. Cuo­
re e i 97 del liceo del Seminario Vescovile, gli 
alunni present i assommano a 1.114. 

Veramente un apporto notevole al liceo classico 
ci è venuto dall'inserimento degli studenti Com­
boniani, che h anno aderito all'invito di servirsi 
della nostra scuola per godere della legalizzazione 
dei titoli ; convinti noi che il frequentare una 
scuola di laici, conferisca agli aspiranti religiosi 
quell'apertura che viene comunemente auspicata 
per una formazione più integrale e più realistica. 

La convivenza dei Comboniani, come già in 
passato quella dei Verbiti e dei Dehoniani, servirà 
ad aumentare il clima di serietà e d'impegno di 
tutta la comunità scolastica. 

Abbiamo quest'anno iniziato a titolo di esperi­
mento, nella prima classe della scuola media l'in­
segnamento a tempo pieno, per cui le ore di 
scuola si prolungano anche nel pomeriggio, e dan­
no agli insegnanti maggiore possibilità di seguire 
gli alunni inesperti a l nuovo ritmo di lavoro della 
scuola media; e più tranquillità alle famiglie che 
non sempre possono seguire i figli nel lavoro 
pomeridiano. 

Il tentativo potrà essere perfezionato in seguito 
alle esperienze fatte; sebbene comporti aggravio 
di r esponsabilità e d'impegno. 

Ma si è soliti giudicare la validità di una 
scuola dall'esito degli esami, soprattutto se sono 
esami di stato. 

Non sempre però gli esami dicono il valore 
degli alunni e tanto meno della scuola, giacchè 
intervengono fattori esterni che possono rendere 
meno giusto il giudizio, meno sicuro l'apprezza­
mento. 

Noi possiamo essere soddisfatti dell'esito degli 
esam i di maturità dell'anno scorso, sebbene ìl 
nuovo ordinamento ne rendesse meno facile lo 
svolgimento, e più aleatorio il risultato. 

I MATUR I E GLI EX 

I maturati nel liceo classico hanno raggiunto 
la quota massima del 100 100; quelli della matu­
rità scientifica 1'80 100 e i maturati dell'istituto 
tecnico commerciale dell'81 100. 

La scuola media ha visto licenziati 76 su 85 
alunni. 

I 135 maturati sono qui a testimoniare che la 
scuola del Barbariga ha cercato di fare il suo 
dovere. 

Ma più valida sarà la loro testimonianza se 
sapranno, nelle aule dell'Università, a lla quale la 
maggior parte si sono iscritti e se nella profes­
sione che alcuni hanno già iniziata, sapranno por­
tare quei fermenti buoni che la scuola ha cercato 
d 'infondere nelle loro coscienze, con la serietà 
della cultura e con gli insegnamenti della vita. 

È quello che auguriamo a loro mentre li di­
chiariamo membri della grande famiglia degli 
ex-alunni che sta pure organizzandosi, con un co­
mitato, e uno statuto ch e attende una convoca­
zione di tutti gli exallievi per essere varato. 

Un mese fa, nella sala della Gran Guardia, è 
stata convocata una assemblea formata soprat­
tutto di giovani, per organizzare in modo sempre 
più efficiente l'aiuto allo Stato dello Spirito Santo, 
nel Brasile. 

Quell'assemblea che h a visto tanti giovani vo­
lonterosi impegnarsi in un'opera di altissimo 
senso sociale, umano e cristiano, era ideata e 
diretta da ex-alunni del Barbariga, i quali facevano 
eco a lla voce di un altro loro compagno, ex-alunno 
della nostra scuola, pure lui, che in quel paese 
lontano ha fondato una mirabile comunità aperta 
al progresso fecondo di tante speranze. 

La scuola non educa invano ! 

l\1. Mortin 
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Mons. Rettore consegna i premi per la condotta e il profitto aglì ai:Jnni più meritevolì 

J pt~enliati bell' antto 
SCUOLA MEDIA 

CLASSE l• A 
Premio di 1° grado: 
Premio di 2<> grado: 
Premio di 3° grado: 

CLASSE l• B 
Premio di 2° grado: 

CLASSE l• C 
Premio di 1° grado: 

Premio di 2° grado: 

Premio di 3° grado: 
CLASSE Il• A 

Premio di 1° grado: 
Premio di 2<> grado: 

CLASSE Il• B 
Premio di 1° grado: 

Premio di 2<> grado: 
CLASSE Il• C 
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Premio di 1° grado 
Premio di 2<> grado 
Premio di 3° grado 

Calore Franco 
Carraro Stefano 
Visentin Pierantonio 

Zorzi Roberto 

Carraro Gian luigi 
Facco Silvano 
Bertoli Ruggero 
Cavallo Maurizio 
Soranzo Federico 
Barison Michele 

Dal Corso Roberto 
Zannoni Tiziano 

Ferretti Stefano 
Solimbergo Fabio 
Breda Antonio 

Zannoni Giovanni Battista 
Camporese Carlo 
Aghito Claudio 

CLASSE Il• D 
Premio di 1° grado 
Premio di 2° grado 
Premio di 3° grado 

CLASSE 111• A 
Premio di 1° grado: 

Premio di 2° grado: 

CLASSE 111• B 
Premio di 1° grado : 

Premio di 2<> grado: 
CLASSE 111• C 

Premio di 1° grado: 
Premio di 2<> grado: 

Premio di 3° grado: 

scorso 
Gardellin Fabio 
Gardellin Paolo 

Snlchelotto Eugenio 
Maran Dario 
Michelotto Stefano 
Sacchiero Stefano 
Serrapiglio Massimi liano 

Bovo Umberto 
Baessato Mauro 
Mascarucci Francesco 
lucenti Ezio 
Zampieri Gio Batta 

Avanzo Paolino 
Righetto Giulio 
Rigato Massimo 

Saggin leopoldo 
Callegaro ludovico 
Morandin Vittorio 
Politi Aldo 
Colombo Mario 
lincetto Giampaolo 
loreggian lucio 



PREMIO PITTURA - Alunni segnalati : 

p MEDIA : Facco Silvano 

2· MEDIA : Colla Paolo 
De lucchi luigi 
Dalla Pria Ezio 
Ciato Maurizio 
Martignon Mario 

3" MEDIA: Lucenti Ezio 
Barzon lamberto 
Volpin Giuseppe 
Morsoletto Mauro 
Rigato Massimo 
Ceccon Enrico 
Rigoni Enrico 
Zampieri Gio Batta 
Bedei Vittorio 

PREMIO QUADERNI ATTIVI - Alunn i segnalati : 

Banzato Alberto 
lovisato Maurizio 
Martignon Giuliano 
Zannoni Tiziano 

l 'imposizione del berretto goliardico è il rito più lieto 
clelia trilclizionale " Fezta della Scuola ' che si celebra 
il giorno dell 'Immacolata: quest'anno è stato anche 
più festoso del solito, dato l' "en plein" toccato dal 
liceo classico e la buona affermazione consegu ita 
anche dalle altre scuole del Barbar igo. 

GINNASIO - LICEO CLASS I CO 

CLASSE IV• GINNASIO A 
Premio di 2° grado: Fiorin Silvano 

Ducoli Felice 
Chinea Mauro 

CLASSE IV• GINNASIO B 
Premio di 1° grado: 

Premio di 2° grado: 

Retta Gianfranco 
Zorzl Claudio 
Mela Roberto 

CLASSE IV• GINNASIO c 
Premio di 20 grado: Durello Gervasio 

Cortesi Claudio 
CLASSE V• GINNASIO A 

Premio di 1° grado : Golfetto Giuseppe 
Premio di 2° grado: Camera Andrea 
Premio di 3° grado: Arvalli Andrea 

CLASSE V• GINNASIO B 
Premio di 20 grado: Minuzzo Enzo 

CLASSE l• LICEO A 
Premio di 20 grado: Dalla Costa Fabrizio 

Paganin Nevio 
Visentini Emanuele 

CLASSE l• LICEO B 
Premio di 20 grado: Beghin Michele 

CLASSE l• LICEO C 

Di Silvio Giuseppe 
Zorzi Antonio 

Premio di 1° grado Ponchio Giovanni 
Premio di 20 grado Simioni Francesco 
Premio di 3° grado Bazza Silvano 

Casarotto Giovanni Battista 
Ongaro l uciano 

CLASSE Il• LICEO A 
Premio di 1° grado: Marin Giuseppe 

Bettella Roberto 
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Finita la cerimonia ufficiale, le nuove matricole hanno acclamato i loro insegnanti e il Rettore: 
anche Mons. Mortin è tornato per un momento alla spensieratez.za dei suoi anni accademici. 

Premio di 2° grado: Calderaro Michele 
lusiani Fabio 

Premio di 3° grado: Bonomi Antonio 
Solero Giuseppe 

CLASSE 11• LICEO B 

Premio di 1° grado: Ferro Guido 
Rupolo Giampietro 

Premio di 2° grado: Cattin Giorgio 
Gardellin Giovanni 
Perissinotti Carlo 

CLASSE Il• LICEO C 

Premio di 1° grado: Fabbian Domenico 
Premio di 2° grado: Cuccato Ilario 

Pecchielan Mario 
Premio di 3° grado: Rancan Francesco 

Sartore Leopoldo 

CLASSE 11 1• LICEO A 

Premio di 1° grado : Turchetto Flavio 
Premio di 2° grado : Griggio Luciano 
Premio di 3° grado : Sallusti Giorgio 

CLASSE 111• LICEO B 

Premio di 1° grado : Meneghetti Francesco 
Cavinato Marino 
Benini Paolo 

Premio di 2° grado: Nicoletti Eugenio 
Rilievo Eros 

CLASSE 111• LICEO C 

Premio di 1° grado: Frison Giancarlo 
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Premio di 2° grado: Ambrosini Giacomo 
Rosso Orazio 

LICEO SCIENTIFICO 

CLASSE l• A 

Premio di 3° grado: Bellini Vittorio 
Burlini Francesco 

CLASSE l• B 

Premio di 1° grado : Santi Robérto 
Devò Sandra 

Premio di 2" grado : Andreolì Maurizio 
Carrara Nicolò 

CLASSE Il• A 

Premio di 2° grado : Bertani Giovanni 
Valente Michele 

CLASSE Il• B 

Premio di 1° grado : Callegaro Imer Paolo 
Brugiolo Roberto 

Premio di 2° grado: De Marzi Cristiano 

CLASSE 111• A 

Premio di 1° grado: Rossetto Pier Luigi 
Premio di 2° grado: Garbin Emilio 
Premio di 3° grado: Sartori leonardo 

CLASSE 111• B 

Premio di 2<> grado: Maran Roberto 
Premio di 3<> grado: Muscardin Tullio 

___........ 



CLASSE IVG Premio di 3° grado: Gallorini Mauro 

Premio di 2° grado: Bosello Mauro 
Colak Roko 

CLASSE 11 1• B 

CLASSE V• 
Premio di 1° grado : Funghi Lorenzo 

Funghi Virgilio 
Begolo Loredana 
Boischio Franco 

Premio di 1° grado: Barberis Massimo 
Romano Alessandro 
Zen Augusto 

Premio di 2° grado : 

Premio di 2° grado: 
Premio di 3° grado: 

Premio di 3° grado: 
CLASSE IV• A 

ISTIT UTO TECNICO COMMERCIALE 

CLASSE l·' A 

Premio di 1" grado: 

Premio di 1° grado: 
Premio di 2" grado: 
Premio di 3•' grado: 

Zampieri Paolo 
Rongaudio Massimo 
Rocco Renato 
Griffoni Daniele 
Bragantini Francesco 

Premio di 2" grado: 
Premio di 3" grado: 

Sibilia Federico 
Griggio Lucio 
Vecchiato Maurizio 
Tredese Flavio 

CLASSE IV" B 

Premio di 1° grado: 

CLASSE l" B Premio di 2" grado: 
Premio di 3" grado: 

Varotto Valter 
Beltrame Roberto 
Vedovetto Vittorio Premio di 1" grado: Longhin Giampaolo 

Premio di 2 • grado: Cane Ila Giorgio 
CLASSE V• A 

CLASSE Il• A 
Premio di 1" grado: Trentin Tiziano 
Premio di 2" grado: Cavinato Lorenzo 

Premio di 1° grado : Tondello Roberto 
Premio di 2° grado: Angelini Angelo 
Premio di 3" grado: Paletto Beppino 

CLASSE 111 A CLASSE V• B 
Premio di 1" grado: Scotton Giovanni 
Premio di 2" grado: Bovo Gianni 

Fusata Antonio 
Sardena Angelo 

Prem io di 1° grado: Masiero Giorgio 
Premio di 20 grado: Cecchetto Angelo 
Premio di 3" grado: Bonsembiante Giulio 

l MATU RI DEL 1969 

DE L LICEO CLASSICO 

Aldinio Colbacchini Giacomo 
Ambrosini Giacomo 
Barchi Sigfr ido 
Sellato Antonio 
Benetazzo Gabriele 
Benetollo Gianni 
Benini Paolo 

Billato Gianni 
Borsatti Luigi 
Burli ni Antonio 
Brunoro Mario 
Cabbia Giuseppe 
Calzavara Armando 
Campaci Renzo 
Camposampiero Andrea 
Capodaglio Antonio 
Cavinato Marino 
Cesaro Dani lo 
Cocconcell i Francesco 
Covi Marco 
De Angeli Filippo 
Fassan Giorgio 
Fioraso Maurizio 

Frison Giancarlo 
Gallimber ti Giorgio 
Giancola Giuseppe 
Giordano Antonio 
Grassetto Emanuele 
Griggio Luciano 
Lazzarini Valter 
Mansutti Tito 
Manzan Giovanni 
Marcon Adriano 
Martello Alessandro 
Masiero Giuseppe 
Masiero Paolo 
Melloni Lorenzo 
Meneghel Attilio 
Meneghetti Francesco 
Merlin Umberto 
Nardo Tarcisio 
Nicoletti Eugenio 
Nuciforo Franco 
Palumbo Gaetano 
Pastorello Luigino 
Perin Giuseppe 
Perocco Daniele 
Piva Andrea 

Pomponio Domenico 
Prearo Lino 
Rasi Caldogno Stefano 
Rigoni Augusto 
Rigoni Mario 
Rilievo Eros Francesco 
Rippa Bonati Maurizio 
Riz.zetto Luciano 
Rossi Giovanni 
Rossi Vittorio 
Rosso Orazio 
Salata Paolo 
Sallusti Giorgio 
Salmaso Arsenio 
Savoldo Claudio 
Scapin Paolo 
Soranzo Giampaolo 
Tagliapietra Giovanni 
Tarzia Antonio 

Terrazzan Sandra 
Tiozzi Daniele 
Tirro Giovanni 
Tirroni Giuseppe 
Turchetto Flavio 
Turetta Flovio 
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:Zio Francesco Vinelli Andrea Giacomazzi Paol o 
Zocca Antonio Zen Augusto Giacon Giuseppe 

Golfetto Pietro 
DEL LICEO SC I E NTIF I CO D ELL 'I STI T U T O Gottardo Giovanni 

TECNICO Lovato Franco 
Albertin Elio C O MMER CI A L E Lovo Bonsembiante Giul io 
Avventi Claudio Masiero Giorgio 
Barberis Massimo Angelini Angelo 

Meneghini Alfonso 
Cantarella Andrea Bellini Elia Mezzal ira Gianni 
Capisani Renato Bertipaglia Giuseppe Paolin Franco 
Conz Roberto Berlo Armido 

Pennazzato Giornio 
Dal Porto Giorgio Bertollo Gianfranco Poletto Beppino 
Fiorotto Luciano Bezzegato Francesco Polo Gilbero 
Gambino Antonio Borgato Fabio 

Puppoli Venenzio 
Girardis Mauro Calzavara Gianni 

Ravazzolo Cesnre 
Petrelli Maurizio Cecchetto Angelo 

Talpo Remigio 
Piccinino Giorgio Chinellato Eustacchio 

Tisato Ruggero Recarti Gianluigi Crema Giorgio 
Romano Alessandro De Bastiani Emi lio Tondello Roberto 

Rondello Gianfranco Destro Livio Trevisan Gianfranco 

Sciandrello Mario Fecchio Leopoldo Voltan Claudio 

Stella Bruno Fuselli Valter Zampieri Bruno 

Varotto Flavio Gaslalfli Giuseppe Zampieri Patine 

La mattinata si è conclusa con il tradizionale, chiassoso pranzo in comune: in maestri ed alunni, 
la cordialità nasconde sempre un po' di nostalgia. 
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IN COLLABORAZIONE 

CON LE FAMIGLIE * 
J:Za. nas.ha. .fl.s.s.(lci.a.J..i.ane. 

5 cu.atl a. - 9-a.migtlia. * 

Sin dai primi mesi dell 'anno scolastico 1968-69, 
fu avvertita la necessità di costituire nell'Istituto 
''Barbariga " eli Padova l' Associazione Scuola­
Famiglia. 

n Preside Prof. Ma rio Mortin si rese promo­
tore eli tale lodevole iniziativa, che attuava anche 
un concetto espresso nell'Enciclica " Pacem in 
Terrìs " del defunto Pontefice Giovanni XXIII : 
« per tutti gli esseri umani è quasi un dovere pen­
sare che quello che è stato real izzato è sempre 
poco rispetto a quello che resta ancora da com­
piere per adeguare gli organismi produttivi, le 
istituzioni a finalità culturali e ricreative, alle 
dimensioni proprie dell'era, nella quale la famiglia 
umana è già entrata ed ha iniziato il suo nuovo 
cammino con prospettive eli una ampiezza scon­
finata>>. 

In primo luogo un gruppo ristretto di genitori, 
unitamente al Capo d'Istituto ed a rappresentanti 
di alunni, elaborò per l'Associazione uno Statuto 
che, nel suo contenuto, stabilisce i rapporti che 
devono esistere tra la Scuola e la Famiglia per 
avviare una sperimentazione che in Italia è ancora 
in corso di attuazione. 

Infatti la Scuola attraversa un periodo di tra­
vaglio, alla ricerca di una sua nuova dimensione 
che ne esalti il ruolo e ne accentui la funzione 
educativa e formativa. 

I Genitori sono chiamati perciò a recare il loro 
contributo dì corresponsabilità, consapevolezza e 
compostezza. 

Scopo del rapporto Scuola-Famiglia è l'inseri­
mento eli quest'ultima nel processo del rapporto 
educativo della Scuola, rimanendo ferme negli 
Insegnanti e nelle Autorità scolasLiche le loro 
qualifiche di esperti dei problemi educativi con 
le legali conseguenze. 

È necessario che l'Associazione faccia cono­
scere alla Famiglia gli specifici scopi della Scuola 
e gli speciali mezzi che essa adopera, manifestan­
do altresl ai dirigenti della Scuola l'opinione delle 
Famiglie sull'efficacia o meno della sua azione 
didattica e pedagogica. 

L'Associazione deve cooperare alla possibilità 
da parte della Scuola di realizzare una p iù con­
creta comprensione dei bisogni ed interessi degli 
alunni, guidarne la vocazione e, a tal fine, realiz.. 
zare una inclividuazione dei modi e delle possibi­
lità eli apprendimento e le diverse vie con cui 
questo si effettua. 
. Perchè Scuola e Famiglia possano raggiungere 
J propri traguardi è dunque necessaria tra le due 

LA NOSTRA SCUOLA 
NEL PENSIERO DEL VESCOVO 

Sono profondamente persuaso che, n o­
nostante tutte le difficoltà, la nostra scuola 
è e r esterà sempre di attualità , quale s tru­
mento, senza contrasto, più efficace per la 
educazione cristiana della gioventù. 

Non pretendiamo di avere il monopolio 
nel settore educativo; però siamo nella 
pien a garanzia della s icurezza dottrinale c 
pratica in ordine ad una educazione, che 
tcng·a conto de lla persona umana nell' inte­
g-rità di tutti i valori e di tutt<' le fìn alit:i. 

N a tali' 1969 

·!· G IROLAMO . Vescovo 

istituzioni una intesa basata su unità eli intenti, 
di fini e di mezzi. Infatti se la Famiglia rappre­
senta l'organismo naturale in cui la personalità 
del figlio trova il modo più conveniente per il 
proprio sviluppo e realizza il suo primo adatta­
mento sociale, la Scuola rappresenta l'organismo 
ausiliario istituito per assicurare quel di ritto alla 
istruzione, che è proprio della persona. 

È perciò indispensabile che le due istituzioni 
educative presen tino le condizioni favorevoli al 
rapporto educativo, perch è il soggetto eli tale 
rapporto, il figlio alunno, abbia garantito il diritto 
d i svolgere la propria per sonalità. Hanno cosi 
avuto origine le Associazion i Scuola-Famiglia che 
rappresentano da una parte il più alto traguardo 
raggiunto dalla coscienza civica ed educativa ita­
liana e dall'altra il più numeroso e più impor­
tante movimento direi " famigliarista" in atto in 
Italia, paese che incomincia a maturarsi per i 
temi moderni dell'organizzazione familiare. 

Famiglia e Scuola, essendo i due poli comple­
mentari della vita del ragazzo, richiedono una 
reciproca relazione eli armonia nella quale il ra­
gazzo si senta immesso ed immerso. 

Assume perciò carattere di necessità morale c 
sociale la collaborazione tra genitori ed dnsegnanti 
affinch è l'armonia si attui nella coordinazione 
pratica e psicologica degli sforzi che essi com­
piono per il bene dell'allievo. Dando uno sguardo 
approfondito a questo primo anno eli attività del­
l'Associazione, posso affermare che positivo e pro­
ficuo è stato il lavoro esplicato insieme alle altre 
Associazion i sorte " in loco" ( mi riferisco a quella 
dell 'Istituto Tecnico " Belzoni ", del Liceo Classico 
" Tito Livio ", e del Liceo Scientifico " Ippolito 
Nievo ", con le quali ho avuto frequenti contatti. 

Colgo l'occasione per rivolgere a tutti i geni­
tori che hanno i figlioli alunni dell'Istituto " Bar­
ba rigo" ad inviare, la loro adesione con l'augurio 
più sentito che l'Associazione fiorisca sempre di 
più e voglia risolvere, in una con le componenti 
dell'Istituto, i tanti problemi della nostra Scuola 
e dei nostri giovani. 

Per la circostanza invio un saluto cordiale al 
Signor Preside, a tutti i Docenti dell 'Istituto, con­
tinuamente impegnati nel loro insegnamento, ai 
Signori Consiglieri e a quanti hanno dato il loro 
contributo fattivo in questo primo fiorire della 
Associazione. 

Prof. Sabino Spinelli 
Presidente dell'Associazione 
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maestro 
e padre 
indimenll· 
cabile 

L' UMANESIMO CRISTIANO 
di ANTONIO ZANNONI 

Monsignor Zannoni era un umanista, e come 
tale aperto a lle conquiste della scienza e ai pro­
gressi d ella tecnica, ma inflessibilmente fedele e 
saldamente legato ai principi perenni della tra­
dizione religiosa, storica e filosofica, morale e 
civile del nostro popolo. Dedicò tutta la sua vita 
all'educazione dei giovani, con passione sempre 
eguale ed intensissima, essendo disponibile e sol­
lecito dovunque e comunque fosse necessario un 
consiglio, meditato e paterno, o un incoraggia­
mento affettuoso o severo. Stuctioso di ogni pro­
blema attinente alla formazione e all'istruzione 
delle nuove generazioni, pur senza essere un peda­
gogista di professione, prestò assidua attenzione 
alle molteplici esperienze rinnovatrici ne l campo 
della metodologia e della ctidattica, tenendosi co­
stan temente aggiornato nei confronti della com­
plessa legislazione scolastica operante in Italia e 
negli altri paesi e mostrando una speciale p refe­
renza ed un'acuta sensibilità per le indagini socio­
logiche. È bene ricordare, a questo proposito, che 
introdusse nei corsi liceali del " Barbari go" l'inse­
gnamento integrativo della sociologia, imparten­
dolo egli stesso con vivo entusiasmo e con impe­
gno per molti anni e anticipando cosi nel suo 
istituto la trattazione di quegli aspetti e cti quelle 
istituzioni de lla convivenza civile e sociale, che 
sono attualmente oggetto di studio e di riflessione 
in tutte le scuole italiane e costituiscono una di­
sciplina ufficialmente prescritta dai programmi 
vigenti, l'educazione civica. 

Assertore rigoroso e combattivo dei ctiritti della 
scuola cattolica, non desistette mai dal rivendi­
carne la funzione altissima ed insostituibile, anche 
quando le vicissitudini politiche di questi ultimi 
decenni le infersero colpi durissimi e sembrarono 
più volte metterne in discussione la stessa legit­
timità. Queste battaglie, che lo videro tra i pro­
tagonisti, non gli r isparmiarono amarezze e mo­
menti cti sconforto; ma la sua fede nella bontà 
e nella giustizia della causa che sosteneva lo sor­
resse anche nelle circostanze più tristi e nono­
stan te le dolorose defezioni cti troppi cattolici 
t iepidi ed arrendevoli. 

Il suo umanesimo cristiano poggiava solida­
mente sulla duplice base dell'altare e della cat­
tedra: a questi due fondamentali pilastri della 
educazione cristiana egli faceva ampio, esplicito 
ed insistente riferimento nelle allocuzioni che pun­
tualmente rivolgeva ne l corso della fu nzione re li­
giosa, a ll'inizio di ogni anno scolastico, agli stu­
denti e agli insegnanti de l " Barba rigo ". T n quelle 
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occasioni, egli non mancava di ricordare, con pà­
role commosse, come il "cuore e l'intelletto vadano 
ins ieme nutriti, perché l'uomo si elevi felicemente 
2 responsabilmente ad acquistare e consolidare la 
coscienza della sua missione nel mondo, che è 
- ad un tempo - testimonianza e concelebra­
zione di fede e di pensiero, di amore e di volontà, 
di luce interiore e di ricchezza e fecondità di 
opere. 

E rano questi i temi ricorrenti, che Monsignor 
Zannoni proponeva in ogni occasione, pubblica o 
privata, a maestri ed alunni ; e le relazioni che 
teneva annualmente il giorno dell'Immacolata -
scelto non certo a caso quale data di festeggia­
mento della sua scuola - gli consentivano di ac­
costare ai pur eloquen ti, ma tuttavia arieti bilanci 
consunt ivi de ll 'attività scolastica considerazioni 
nobilissime di carattere religioso e mor ale, svolte 
sempre con estrema semplicità e secondo uno 
stile pacato e quasi disadorno e insieme contras 
segnate da una forza interiore e da una non co­
mune acu tezza di spunt i e di indicazioni, che 
rive lavano la r icchezza del suo spirito e della sua 
esperienza e la vastità della sua preparazione. 

Seguiva studenti ed insegnant i ben oltre l'eser­
cizio della lo ro operosità nell'ambito della scuola 
e prendeva parte attiva ad ogni loro vicenda an­
che intima, individuale e familiare, alle loro gioie, 
a lle loro sofferenze e a lle loro trepidazioni, agli 
sviluppi della loro carrie ra professionale e scien­
ti fica; a ciascuno di essi non faceva mai mancare 
il suo interessamento affettuoso, la sua attenzione 
premurosa e delicata, i suoi suggerimenti, la sua 
guida preziosa. Ricord ava tutto di tutti, e sorpren­
deva questa sua memoria vigile e sconfinata, che 
si estendeva al cti là delle persone singole degli 
allievi e dei maestr i per abbracciare eventi ormai 
lontani nel tempo e riguardanti le loro famiglie, i 
loro padri e perfino i loro nonni. Presiedendo i 
consigli di classe, nel corso delle diverse opera­
zioni di scrutinio che si svolgevano nello stesso 
clima di serena distensione da cui e ra per vasa 
tutta la vita scolastica del " Barbariga", e ra in 
grado di fornire, senza dover ricorrere ad appunti 
o ad annotazioni di sorta, que lle cognizioni legi­
slative e quei dati di natura psicologica e sociale 
che permettevano la formulazione cti giudizi più 
completi e comprensivi della personalità di ogni 
studente. 

Il discorso potrebbe a llargarsi a dismisura ed 
investire tanti altri aspetti del pensie ro e della 
ope ra dell'educatore scomparso olt re un anno fa. 
Ciò consentirebbe, senza dubbio, un apprezzamen­
to più pieno dell'un1anesimo di Mons. Zannoni e 
una delineazione più adeguata del suo profilo. Ma, 
volendone riassumere qui brevemente le ca ratte­
ristiche più rilevanti, si potrebbe dire cti lui quan­
to fu detto cti Vittorino da Feltre, come risulta 
dall'iscrizione della medaglia commemorativa co­
niata in onore del maestro veneto dall'Università 
patavina nel quinto centenario della sua morte : 
« Omnis humanitatis pater ». L'accostamen to può 
sembrare ardito e affrettato ; ma chi conosce la 
vita e l'insegnamento cti Vit torino pensa che 
Mons. Zannoni abbia avuto più cti una somiglian­
za con lui : l'intensità della fede religiosa, la fer­
vida e schietta umanità e un immenso amore per 
i giovani e per la scuola. Non dispiaccia, quindi, 
questo riferimento. Chi ha a cuore l'avvenire delle 
giovani generazioni ed indica loro la luminosa via 
dell'umanesimo cristiano, anche in tempi difficili 
e calamitosi quanto quelli che stiamo attraver­
sando, così come h a fatto l'indimenticabile figura 
di Antonio Zannoni, si muove ed opera nell'orbita 
presligiosa della humanitas vittoriniana. 

Gianni 1\1. Pozzo 



UN ALTRO 

BENEMERITO DELLA 

SCUOLA CATIOLICA 

Don 
Giovanni 

Apolloni 
45 anni 
di 
dalla 

sacerdozio 
cattedra 

In alto: Don Giovanni riceve dal Ministro Ferrari 
Aggradi il diploma: gli è accanto i l P. Bianchini , 
Presidente generale della FIDAE. Qui sopra: don 
Giovanni, un po' divertito un po' commosso, posa 
con mons. Mortin e mons. Andrea Pangrazio, Se-

gretario della CEI. 

Nell'assemblea generale della F'IDAE , tenutasi a l· 
l'inizio di quest'anno, è stato conferito in una cerimo­
nia solenne al prof. Don Giovanni Apolloni il diplo­
ma di « benemerito della Scuola cattolica )). E' un 
s ignificativo riconoscimen to nazionale per l 45 anni di 
ininterrotto insegnamento presso il nostro Istitu to: ed 
è motivo di domestico orgoglio che esso vada ad ag­
giungersi a quello analogo ottenuto l'anno scorso dal 
pro!. Francesco Muggia, un altro pioniere dei tempi 
eroici di don Brunello. 

Abbiamo detto « ininterrotto,,: ma qualche interru· 
zione rilevante c'è stata: ad esempio quando don Gio­
vanni è stato incarcerato nel famigerato Palazzo Giu­
sti per la sua attività di coordinatore e animatore del 
partigiani cristiani, che andavano preparando a Pado­
va il riscatto della nostra dignità d i cittadini liberi. 

Don Giovanni di queste cose. nella sua modestia , 
preferisce che non si parli ; e solo se accortamente 
provocato si lascia andare con gli amici a confidenze 
e a ricordi che si rivelano subito in teressantissimi e 
preziosi per la storia locale. Se dunque qui le ram­
mentiamo. è soltanto per mettere in luce la tempra 
dell 'uomo e la !>Ua continua preoccupazione di dare 
un contenuto soci!lle e civile al suo insegnamento. 

Ecco: possiamo dire che sulla cattedra egli ha sem­
pre voluto essere prima di tutto un educatore cristia­
no dell'intelligenze e dei cuori, un sacerdote: e solo 
un appassionato studioso dei valori più p rofond i delle 
scienze matematiche e fisiche può raggiungere nel­
l'insegnamento di queste discipline, che troppo spesso 
in altre mani diventano aride e agnostiche , una così 
completa efficacia formativa. T utti quelli che gli sono 
stati scolari, infa tti, anche se poi non hanno più 
avuto contatto con questo tipo di studi , continuano 
a ricordarne con tenera commozione e riconoscenza 
cc la cara e buona imagine paterna ... ,,_ 

Noi ci auguriamo che questo non sia un commiato, 
ma uno sprone a continuare; la sua anima e la sua 
mente ~ono giovani, e il fisico ancora vigoroso, ed oggi 
abbiamo più che mai bisogno di lui. 
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Amici dello ESPIRITO SANTO 
7 no.dlti u-aeeiev.i neeeo. d-f~iitito. deeea '' Populorum progressio , 

Nel corso del nostro ultimo incontro annuale 
dell'Associazione ex-Allievi si è stabilita un'ampia 
concordanza di interesse e di sentimenti attorno 
ad una mia proposta riguardante una iniziativa 
di promozione umana in corso nell'America Lati­
na, identificandola come caratterizzante parteci­
pazione intellettuale e morale a quella realtà 
drammatica del nostro tempo rappresentata dai 
popoli in via di sviluppo il destino dei quali non 
può !asciarci estranei e come uomini e come 
cristiani. 

Dalla costatazione che esiste oggi una aumen­
tata presa di coscienza verso questa problematica, 
e nell'intento di fornire anche da parte nostra un 
responsabile contributo all'approfondimento di 
essa, ricordai l'esperienza dell'Associazione degli 
Amici dello Stato brasiliano Espirito Santo, che 
per molti titoli può e deve essere considerata 
anche nostra, del Barbariga. 

Consentitemi di ricordare la premessa o. se 
volete, il pretesto per definire la peculiarità che 
ha il Barbariga in questa iniziativa : l'anima crea­
trice di essa è Umberto Pietrogrande, un nostro 
vecchio compagno di scuola del Barbariga, il qua­
le, dopo avere terminati gli studi universitari ed 
essersi fatto prete, scelse per la sua attività apo­
stolica la strada più ardua, recandosi in Brasile 
nello Stato dello Espirito Santo. 

Nel corso di incont ri e di riflessioni che egli 
ebbe con amici di scuola e di Università in occa­
sione di un suo breve soggiorno a Padova, furono 
discussi e messi a fuoco i problemi dell'aiuto ai 
Paesi in via di sviluppo, nonchè le metodologie 
attraverso le quali tale aiuto viene solitamente 
concretizzato o dovrebbe invece esserlo nella pre­
sente situazione storica. 

Nacque così l'idea di dar vita ad una Associa­
zione (Associazione degli Amici dello Stato brasi­
liano Espirito Santo) la quale si proponesse di 
realizzare un esperimento di assistenza e di aiuto 
ad una Comunità sottosviluppata in senso stret­
tamente economico, nel rispetto però dei suoi va­
lori culturali e spirituali più tipici. 

Nel dicembre 1966 un primo gruppo di amici 
(fra i quali era una rappresentanza del Barbariga) 
diede vita all'Associazione al fine di promuovere 
e sviluppare qualsiasi forma di interscambio a 
livello di individui, gruppi, enti, ecc. tra il nostro 
Paese e quello Stato brasiliano. 

Al fine di poter studiare in loco le possibilità 
e le forme di un intervento promozionale di svi­
luppo in quella regione, una nostra missione co­
stituita da un economista, un sociologo ed un 
esperto agrario è stata inviata nel 1967 nell'Espi­
rito Santo. Oltre che per una preliminare presa 
di conoscenza con la realtà agricola e sociale del­
l'area, la missione si propose di stabilire un con­
tatto con alcuni responsabili di organizzazioni 
locali al fine di promuovere il loro interessamento, 
rendendoli cioè pienamente responsabili delle ini­
ziative che fossero state avviate. 

Infatti fin dai suoi primi passi l'iniziativa ha 
avuto il massimo scrupolo di non "esportare" un 
modello di sviluppo, di non riempire uno spazio 
che doveva essere occupato invece da brasiliani, 
di non sostituirsi a realtà carenti, bensì di stimo-
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!are e promuovere deglì interventi responsabillz. 
zando le popolazioni, in modo che il successivo 
sviluppo non si riducesse ad una semplice, per 
quanto importante, crescita economica, ma si so­
stanziasse in una promozione umana intesa nel 
suo significato più ampio. 

Con questi intedimenti, dopo una serie di in­
contri, stimolammo la costituzione in Brasile del 
Movimento Educacional Promocional Espirito 
Santo (MEPES) nel cui comitato esecutivo sono 
rappresentati i Sindaci dei Comuni, i Parroci, gli 
Agricoltori ed alcuni Enti tecnici operanti nel set­
tore agricolo e sociale <ACARES, LBA, ecc.). 

La zona scelta come operativa ha una popola­
zione di 60.000 abitanti sparsi su una superficie 
pari all'intera provincia di Padova (2.000 kmq.l, 
con 5 prefetture amministrative ed oltre un cen­
tinaio di Cappelle : queste ultime rappresentano 
l'unico punto di incontro della vita spirituale e 
sociale della comunità, essendo il luogo ove nelle 
festività convengono gli abitanti della zona per 
celebrare (per lo più senza sacerdote) riti reli­
giosi, ed attuando altresì in queste occasioni gli 
unici contatti sociali. 

Come si può notare, il comprensorio è abba­
stanza limitato e la sua scelta è stata fatla so­
prattutto in considerazione delle caratteristiche 
economiche e sociologiche di una certa omoge­
neità che l'ambiente presentava ( reddito e condi­
zioni di vita estremamente modesti pur con ri­
sorse naturali ed umane capaci di svilupparsi 
positivamente, popolazione per 1'80~~ inferiore ai 
40 anni e quindi in una condizione anagrafica 
assai interessante ai fini delle possibilità evolu­
tive della zona; popolazioni prevalentemente di 
origine veneta e lombarda emigrate alla fine del 
secolo scorso e nei primi anni di questo ... con 
il famoso passaporto rosso che rappresentava 
l'elusiva risposta della nostra società all'antica 
fame di pane e di giustizia delle sue classi più 
povere). In questa regione MEPES ed Associazio­
ne degli Amici si sono impegnati in un intervento 
dì sviluppo da concretizzarsi nella promozione di 
un nuovo tipo di utilizzazione delle risorse in agri­
coltura secondo una rigorosa scelta di priorità 
identificate nell'educazione, nell'assistenza tecnica 
e nello sviluppo delle comunità. 

Al fine di contribuire alla formazione di quadri 
nelle cui mani trasferire la responsabilità di con­
durre avanti l'iniziativa (noi speriamo che questa 
sia altresì una scuola di futuri leaders .. . ), l'Asso­
ciazione degli Amici si è fatta promotrice, e finora 
ne ha consentito l'attuazione, di una iniziativa 
tendente a garantire Borse di studio a giovani 
studenti brasiliani: dodici studenti Ira tecnici di 
base, tecnici intermedi, laureati, assistenti sociali 
e rurali sono stati per periodi varianti fra sei 
mesi e due anni a Padova ed in altri centri di 
studio italiani ed europei. 

Questi studenti hanno avuto la possibilità di 
completare la loro formazione e di conoscere di­
verse esperienze che vengono condotte nel settore 
dell' istruzione a~Zraria e degli interventi di carat­
tere sociale e di sviluppo di comunità; in tal 
modo essi hanno potuto analizzare criticamente 
le componen ti fondamentali di queste esperienze, 



Allievi di una delle tre scuole agricole 

rcc:cpt ndo quanto potesse avere valore di una 
proposta di tipo operativo nei loro paesi di ori­
gine, secondo le linee di una prospettiva globale 
di intervento che, come dice Lebret, non separi 
la realtà economica da quella umana. 

MEPES ed Associazione degli Amici hanno 
inoltre costruito nella regione 3 scuole agricole 
l> t rutturate sul principio dell'alternanza (un mese 
a scuola un mese a casa nell'azienda familiare), 
nelle quali operano come insegnanti gli stessi bra­
siliani che sono stati nostri ospiti qui in Italia, 
aiutati da tre tecnici italiani, il prof. Zuliani, il 
per. agr. Zamberlan ed il rag. Noventa, i quali 
da un anno e mezzo sono a fianco di Padre Um­
berto per contribuire alla costruzione ed alla cre­
scita dell'iniziativa. Altre scuole sono in program­
ma: la prossima sarà una scuola di economia 
domestica che speriamo sarà realizzata al più 
presto. Poi verrà un piccolo ospedale (nella zona 
c'è un unico medico più che ottantenne ... ), poi si 
dovrà pensare ad una Facoltà di Agraria nella 
Università di Vittoria, che è la capitale d ello Stato, 
la CUI p resenza viene giudicata indispensabile. 
c Nel giugno scorso il Rettore della Università d i 
Vittoria è stato nostro ospite qui a Padova ed in 
quella occasione si è stabilito un primo approccio 
con l'Università ... ). Attendiamo fra pochi giorni 
altri quattro Ospiti: un economista, un giurista, 
un sociologo, un medico, i quali si fermeranno 
per un periodo di perfezionamento a Padova, 
mentre quattro nostri laureati sono in partenza 
per l'Espirito Santo dove si fermeranno per due 
anni questi dati dicono più che non possano que· 
!-te righe frettolose sulla serietà e sulla vastila 
dell'impegno dell'iniziativa. 

Da quanto ho accennato emerge che l'indirizzo 
che la nostra azione di intervento intende perse­
guire è rivolto essenzialmente alla messa in mo­
vimento di un processo educativo il più possibile 
completo, favorendo da un lato l'evoluzione delle 

strutture produttive agrit:ole e promuovendo nel 
contempo un'opera di riscatto culturale e civile 
mediante la rimozione di tutti gli ostacoli sociali, 
il che è, a nostro avviso, realizzabile solamente per 
mezzo di una scuola inserita nell'ambiente come 
htrumento evolutivo. 

Eravamo (come forse lo siete anche voi> impa­
niati nelle nostre quotidiane routìne: tutto, dallo 
start al finish è calcolato, determinato ... ; la so­
cietà opulenta ha i suoi traguardi, benessere, pre· 
stigio, potenza ... e le sue manifestazioni epifeno­
menologiche, estraneità alla realtà che ci circonda, 
angoscia, alienazione ... Padre Umberto ci ha coin­
volto in una realtà diversa e l'occasione dell'impe­
gno ci ha fatto considerare che l'uomo giustifica 
il suo essere non più o non soltanto nella sua 
individualità ma nella realtà nuova della comu­
nità, anzi in una comunità di "ul timi " lontana, de­
relitta, violentata dalla logica del vecchio e nuovo 
colonialismo ed ignorata, per comodità, dalla no­
stra ignavia ... 

Vorrei che anche voi partecipaste a questo no­
st ro riscatto, nostro perchè ci consente di rifle t­
tere e ripensare i valori stessi della nostra società 
e del nostro sviluppo proprio mentre aiutiamo 
quella comunità nello sforzo di ''inventare" e co-
5truire il suo. 

Franco Marin 

P.S. Caro Amzco ex-allievo, se ti chiederai 
che cosa puoi fare per partecipare a questa 
nostra opera, permettimi di esortarti di pen­
sare qualche volta a Padre Umberto ed al 
significato della sua testimonianza: poi seri­
vici presso l'Associazione Amici dello Stato 
brasiliano Espirito Santo, Via San Gaetano 1, 
Padova; noi ti terremo informato. Infine, ma 
non !asciarti prendere dalla pigrizia, ?nviaci 
quello che puoi e mwi allo stesso indirizzo ... 
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Chronicon Barbadiciense 
--- ---------, 

~(J.te~teeie ar1-edda.ticae iiiUd-ttate da JJ. JJo.eiteo. 
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ISTITUTO ~ ~ 
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Operazione Biafra 
Da tempo ormai non se ne sentiva parlare. 
Come va la guerra in Biafra? Continua? Parlano 

di pace? I soccorsi: arrivano ancora? 
Poi, all'improvviso, i giornali annunciano la fine. 
Quella sera N. N., un ragazzo di IV ginnasio. se ne 

sta comodamente seduto davanti alla televisione a di­
vorare l'ultimo fumetto. Qualche parola riesce sempre 
a far centro, e cosi ... si accorge che nel Biafra si 
muore. Alla mattina mi dice : « Non sono riuscito a 
chiudere occhio questa notte ... )). 

« Non potremmo fare qualcosa anche noi per quel­
li là?)). 

Quelli della sua classe sono con lui , sono con lui 
anche altri, del classico, dello scientifico, della ragio­
neria . Ma soprattutto quelli della IV ginnasiale. Non 
molti, a dire il vero, ma pieni di buona volontà. 

Il preside, dietro loro richiesta , parla a tutta la 
scuola <un po' di delusione: ci si aspettava qualche 
vacanza), poi, perché possano presentarsi in altre 
scuole, li munisce di una lettera di presentazione. 
Nievo, Livio, Sacro Cuore, Bernardi, Marconi ... a pie­
di, o su due ruote, ... o su quattro : una volta tanto 
si può bruciare senza batticuore e senza conseguenze. 

Il provveditorato sgancia una circolare, per cui 
ormai l'iniziativa non ha piu il volto del solo Barba­
rigo, L'istituto Sacro Cuore fa ancora iniziativa unita , 
e i ragazzi ci vanno molto volentieri : si tratta di rac-
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cogliere ... c di vedere <sapesse che belle ragazze! ... l. 
Le altre scuole ormai fanno parte a sè: ad ognuno la 
propria barca e la propria responsabile generosità. 
Ma all'inizio di ogni incendio (e qui al Barbariga lo 
sappiamo benel , c'è sempre una scintilla. 

Giornata Missionaria 

Un grande cartello umor istico, due coppie di salami 
di autentico suino, alcune cravatte e un califfo nuovo 
dì fabbrica , ma, per suggerimento di qualche smali­
ziato, senza pedali e senza miscela. erano i premi della 
lotteria pro Missioni. 

Sospesi ad un arco del portico centrale, i premi 
pazien tarono ben dieci giorni perchè gli attivisti ven­
dessero tutti i biglietti. 

Poi il califfo toccò a Beo Franco, ragazzo tra i piu 
noli del clan della Media. 

Le cravatte andarono a chi sistematicamente ru­
bava quelle di suo padre. I giovanotti del classico, per 
timore di vedersi assegnare dalla fortuna dei salami. 
preferirono rapirli durante l'intervallo delle dieci e un 
quarto e addentarli in aula (a quella notizia, il dona­
tore tu per dieci minuti verde di st izza) . 

Alle Missioni toccarono novantamila lire di guada· 
gno. l più piccoli, qua>~.do vogliono, sanno essere me­
ravigliosi. 



.Al t •IIOCO! 

Alle set del mattino di mercoledì ventinove ottobre 
'69, don Gianni Magnabosco, il più mattiniero dei su­
periori, apre la finestra della stanza e vede un gran 
fumo uscire da tutte le finestre dei tre piani di aule 
scolastiche. 

Corre in sacrestia, spaventa le suore, che lo atten­
dono per la Messa. Non c'è la chiave della portineria, 
da nessun altro apparecchio telefonico si riesce a for­
mare il numero 113, nè quello dei vigili del fuoco. 
Suor Luciana corre a svegliare il sovrintendente gene­
rale a i lavori dell'Istituto. Vittorio parte in vespa e in 
poco più di cinque minuti arriva la prima grossa autcr 
cisterna dei pompieri. Lentamente le fiamme si r itirano 
nel sotterraneo donde sono partite, e lo spettacolo si 
riduce di proporzioni. Alle sette si svegliano i convit­
tori e scendono a curiosare. Alle sette e trenta arrt­
~;ano gli esterni e il muro dei curiosi rende diffìcile il 
lavoro dei vigili. Oltre mille studenti vogliono vedere. 
sapere ... Nella confusione qualche birba calpesta la 
gomma dei vigili illudendosi di ritardare l'opera di 
spegnimento; qualche altro fa lo spiritoso e si lamen­
ta perché soltanto tre aule sono temporaneamente in­
~ervibili ... un po' di vacanza fuori programma non 
nuo::e ad alcuno! Invece no. Un vecchio dormitorio 
e qualche altro locale, vengono approntati rapida­
mente. Si incendiano le aule, ma non si "brucian la 
scuola. 

Non mancava che questa avventura per rendere 
sempre più allegra l'esistenza a chi deve sobbarcarsi 
alla fatica di tenere in vita l'amministrazione del 
Barbariga! 

17 



~d~tce~ 
Un originale esperimento di educazione musicale, condotta diret­

tamente sugli strumenti da tre sezioni complele della nostra l Media , 
dà risultati sorprendenti, grazie alla fine sensibilità 

pedagogica e alla certosina pazienza con cui don 

saputo galvanizzare l' ingenua passwne dei SUOI 
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artistica 

Floriano 

e 

ha 

marmocchi. 

Il flauto, an tico strumento a fiato, dì legno, è di ori­
gine antichissima. Fu usato in forme primi tive da Egi­
zi . Assiri, Ebrei, Greci, Romani. Una pittura murale 
etrusca nella tomba dei Leopardi a Tarquinia, c i mo­
stra una flautista, che danza e suona lo strumento a 
due canne. Ebbe parte simbolica nei ludi primitivi del­
'agricoltura. l Romani lo denominarono tibia. E' cos ti­
tuito da un tubo in parte ci l indrico, in part e conico, 
di acero e ebano, in cui si soffia attraverso il foro 
dell'imboccatura . l fori praticati nel tubo permettono 
di modificare con le dita la lunghezza della colonna 
d'aria . L'aria s i ri frange all'interno delle pareti in di­
versi volumi a seconda che sono chiusi uno o più del 
buchi praticati sul fusto dello strumento, corrispon­
denti al le note della scala. 

Il suono è dotato di particolari caratteristiche tim­
briche ed è notevolmente puro. Tra la famiglia dei 
legni è Il più malleabile e adatto sia allo stile bril ­
lante e agile sia ai passi più soavi e carezzevoli. 

Il coro di flauti ha raggiunto il massimo splendore 
nell 'epoca rinascimentale e barocca. 

Il flauto moderno deve il suo attuale perfeziona­
mento a Ouantz (1697-1 773) e a T. Bohem (1794-1881). 

Oggi si tenta il r ilancio dell'antico fl auto dritto, 

chiamato anche flauto dolce o flauto a becco, introdu­
cendolo nelle scuole per la relativa facil ità con cui 
viene suonato. 

Le tre sezioni di prima media, presto si esibiranno 
in un concertino che stanno preparando con entu­
siasmo. 

Un gruppo di questi flauti ha già superato la prova 
del fuoco in un impegno molto più alto e severo di 
ogni esibizione: sempre sotto la guida di don Floria­
no, e su elementari adattamenti da lui composti di 
grandi musiche sacre, ha accompagnato, insieme con 
altri strumenti , la l iturgia pasquale dei nostri alunni. 
Attraverso e assai al di là della musica, l tener i auleti , 
a contatto con il mistero eucari stico, hanno saputo 
trovare quella poesia, che forse le loro povere parole 
non arriveranno mai ad esprimere: grandi e piccoli che 
li ascoltavano, non sono in quel momento r iusciti a 
sottrarsi a quella commozione, a quella pienezza di 
comunione. che doveva esser propria delle prime as­
semblee di cristiani. 

La foto mostra i nostri ragazzi di Prima Media C 
che, alle prese con lo strumento, sembrano impegnati 
come tanti professori d'orchestra. 
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Anno scolastico 1969 - 1970 

~a 9ami.gf2i.a de{!_ {3a~6-a~i.ga 

I MEDIA Sez. A 

CONSIGLIO DI CLASSE : .llagnabosco Don Gianni - Borsa Fior i 
Giuse ppina - Federspi/ Formica Anntw:iala - Pallaro Ciu ieri 'l'eresita 
- .Ha rende /la Giol'llllll i - \'er:a A /berlo - /Jonanni Odi l/o - Rion dato 
Don Floricuzo - Rossi Gianni. 

Amad iu Floro - Bertuzzi Da nie le - Bozzato Fabrizio - Busolu Fa bio - Carn­
pa lto Ald o - Canton Francesco - Ca rlotto Al essand•·o - Carra r o Luigi - Dalla 
Li bera Francesco - Freo L' lderico - Golin Claudio - :\lariotto F rancesco - :\las ini 
Gregorio - :\li atlo Roberto - ì'\ico letto Luc iano - Pellegrini Giovanni - ·Pelli zzari 
Alvise - Pev::~ rell o Hodolfo - Polese Paolo - Ha tl ini (;iovanni-Ba ttis ta - Hover a to 
Anto nio - Sanna i\la rco - Spada ti Antonio - Turetla Hi cca•·d o - Vettore ;\1auriz io 
- Viotto Ad ri ano. 

I MEDIA Sez. B 

CO~S!G LIO DI CLASSE: .lfagnabosco Don Gianni - Andrea /i Po::i 
Margherita - Boaretlo Fiorini Giouanna - Jfarcadella Giovanni - Pinton 
Sergio - Honanni Od i/lo - Hiondato Don Floriano - Rossi Gian ni. 

Bazza Giorgio - Berlo Sandro - Carlolto Roberto - Chierichetti Eugeni o -
Cisventi E ugenio - Coppo Giuseppe - Dainese Luciano - Dante Sil vano - Di amante 
Mauri zio - Finco Antonio - Galiazzo Giuli ano - Garde lli n Ro berto - Gibella to 
Luc io - Gio nimi Crispino E manuele - .\lalvezz i Angelo - :\la rnmar e lla Alfredo -
Per azzolo Giancarlo - Pilotlo .\!assimo - Hosafìo Raffaele - Sabbadin Do menico 
- Sassello Lino - Stocco Paolo - Tramontan G ianfr::~nco - Venti Antonio - \'enti 
P aolo - \' ettor e Fabri zio. 

I MEDIA Sez. C 

CONS IGLIO DI CLA SSE : illagrwbosco Do n Gianni - Bacchi n i Gullo 
,lfaria Amelia - /Joa rello Fiorini Giovanna - /Jonanni Odi/lo - Danesin 
Gino - Pinton Sergio - Rione/alo Don Floriano - Rossi Giann i. 

Broetto Carlo - I3 rugnoli Antonio - Capuzzo i\'l aurizio - Carraro Da nte - Cnr­
raro Oscar - Dava nzo "l ario - Fasolato Andrea - Filosa Paolo-Francesco - Frugoni 
Filippo - Galiazzo Giulio - (;arzotto Carlo - Ghezzi Giancarlo - Lenzoni Mauro 
- :\lar igo Ho berto - ~Ieneghini Luc iano - ;\lichelotto Enzo - Milan Andrea -
Pasq uetto Stefano - Ravenni Alessandro - Righetto l vo - Rossi Carl etto - Rossi 
Mar cello - Schiavon Antoni o - Sgar abotlo Lucio - Tacchetto Ezio - Tomrnas ini 
Mass imo - U•·bani Leo nard o - Vecchiato Sandro - \'ia le Francesco. 

II MEDIA Sez. A 
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CONSIGLIO DI CLASSE: Foglialo Don Francesco - Federspil For­
mica Annunziala - Pa/laro Ciu ieri T eresita - .llarcndella Gio11anni -
Pinlon Sergio - Rossi Gianni. 

Agostini Mass imo - Bar zon L<> ris - Be llavere Anto nio - Calore Franco -
Carraro Stefano - Chio::~ tto Renato - Degli Innocenti Fabio - De Lucch i Alessand r o 
- Faggian Diego - Fasolato Mauriz io - Fram:ato Gianni - Frasson Ro berto -
Gambalonga Maurizio - Cam eri Ro berto - Gu id i-Colo mbi Claudio - l annizzotto 
Andrea - Miazzo Vincenzo - Mioni Pier antonio - Morandi Alessandro - Natroni 
Gian ni - P ola to Luc io - Rovoletto Stefano - Huzzon Viocenzino - Semenzaio 
Franco - Simiona to Fr an cesco - Str azzacappa Lucio - Temporin Cesar e Augusto 
- Tiso Pier Paolo - Tonello Lorenzo - Var otto Emanuele - Visentin Pi er aotonio -
Zuin "lichele. 

~ 

.. 



Il ME UI A cz. 13 

C()~~ l l o l. l ll J) l ( .1. \ ~~ 1 ·.: Hi11111/11/11 /J1Jf/ F/11ri1lllfl - (olll ' ll f:u fllill!' ini 
.l/aria - /Joan•/111 Fiorini r;iuPollnll - .lftll t'lldella (; illl'l lllll i - l 'utl11n St•ryitJ 
- UIISSI (; ill lln i . 

. \llcgro Lori'> - llan!illo ,\l ht·rlo - llarhicn • l'ao lo - Bcrc lla l'ao lo - Ca~ l cll1111 
\ ' ilto rino - (.J'C'> p an \lauri1io - l>al Cor ... o l'aulu - Dalle Fra tte 1·:n1o - ( ,a..,parcllu 
llafraf' lc - (oo llcr (;unlhtr - !oo llin l.urcnm - (;ranziero l'i c r Lu i!:(J - (;n•t4n 
llo iJf'rlo - ( ;uf'JTa (; imanni - l.m batu \laur iYio - :\lart ignon l oiuliano - l'illare llo 
Lorenzo - Higon (;ianni - llull:tlo Lori~ - S:trlu rc Hent:o - Sarlon (;iorgio -
St.: hia\oll ~it:udcmu - Zor1 i lloht•rto. 

Il M EUli\ Scz. C 

CIJ.'\S I(; Li o 1> 1 C I .. '\ SS I·:: Hium/11/11 IJofl l · lul'io11u - /Ju ::in . l11 i/11 -
/IIJII/'('//11 J-' illl'in i (; Ìlll'l/111111 - flli /111/llli ()tf i/IIJ - .lf ll{{f'Ì /( IJSS('/fini (; illll l/11/111 
- L'ili/un Seraiu - /( ossi (;ianu i . 

. \ n lu ne llo Carlo - BariMHI :\ l ir hdt• - llencmia (;aclann - Bc rto li llug~cro -
Carr aro (; ianluigi - Ca talano Jl:u du - C:l\·allo :\ l:ln riz io - Ct•ra C laud io - lk l'u li 
\ ' illor io - FatTo Sihanu - (;uhhu (oiu ... cppf' - .l oimc (;io\'a nni - l.un:tnl i \ ' a llc r 
- .\lant.: in Emw - :\l it: hi t•h•n Fahio - l'ru\dorimi .\I C'>'>éln dro - Sarlur i l oa h riclc -
Sd1i :l\ulin :\la-,-.i mn - S r hi:l\ull lloherltl - Soran111 Ff'd f'T'it·u - \ ' arollo ( oÌ<IIH:a rlo 
- \\•n: hia li Pao lo - \ 't•go Srnt'l' tl \l a uri 1io - Zorzi (;im·anni. 

Ili l\1 E DI A Sez. A 

CO:\~I( ; J.(() l> l LL.\~SE : /( iiJIII/11/IJ /Jo/1 1-'ltJt'iii iiiJ - /lurstl 1-'llll'i 
f:itlse tJfJÌtlll - /Ju::in . \ ni/11 - 1-'ec/erst lil Formin1 .\11111/ll:illlll - l 'ol/trr•u 
r: ipieri Teresilfl - ,1/tlf't' llc/elltt (; i()fl(/1/1/ i - l'iiii iJII Seryiu - Ullssi (;ill flfl i -
'f'llfflllli IJIIC'I'Ìf/11 ,\ nfll'fi fl/l . 

. \ltl i nio Colbar hini (;j o,· ;~ nni - llcrgo \\'alter - Bo~cnro l·:d oa rtlo - Callc{4a ro 
l'aolo - C:ilorc D ie go - Ca r tlt·a l'it•r-.\ lht•rlo - C1•1T:1din :\lauriz io - l lnl CorM• 
Ht•bcrlo - U:il la l' ri a l ~ t. i o - lk l. ure lli Luig i - Fino li Pnolto - c;uaricnlo Cl audio 
- La,·c1.zn Alc~~an tl ro - .\laren lo l.tl l' Ìo - :\ l azzac ur:~ li C:arlo - :\ u ,·olcllo F ran t.:o -
l'au ro Picl l'l l - Polatn \ lario - Hamp:tno c;ia nea;· ln - lliga lo ;\la ~ ... ÌIIIO - Hti\'Oio 
l' if' ran lonio - St.: a kh i Carlo - Sclllf' ll ta ln Fahri zio - Scn~i Fa bio .\ndrc:1 - S lot.:co 
S lcfano - Zan noni Ti z i:tno. 

111 IE UIA Scz. B 

CO:\~I! ol . l() 1>1 1. 1. .\!-1~1 · .. Utundtrlu f )tm Flui'ÌIIIIIi - . lmlrt•tolt l 'u ::t 
.1/ atulleri/11 - ( , 111'11 C:utllilii'ÌIII .ll tll'ia - 1-'edentJil 1-'orm ita .\llllllll:iala -
.1/arcudello (;;OI'IIIIII i - l 'in/ti/l Ser!}iu - Uossi (;itllllti - T uflllllÌio llttr io. 

Balliro Sergio - Bar11111 Luri:IIHI - Beo F raJH'" - Bcrloht~to l'~t•r ( .ÌIIl'O IHi o -
Bianrh i :\laurizio - Bon:ild i Cl:1111l io - Borlolf'llo l.:unherlo - 1\urlo li ,\lllerl u -
llrcd:t .\n Ionio - Collc,ci (;ia nfl ant·o - !>a lla Li!Jf'ra (;iulio - F n-,, ina ,\nlo ni t• -
Ff'tT<tlo :\ lau ri zio - Ft•t·n ·lli Sldanu - (;agno lalo Enzo - (;o tlardu .'\e llo - l.onghtn 
\ ' itlo rito - .\lazzon .\ ntlrf':l - :'llna u t·a lo .\lc~~a ndn• - P f' llc!.!r ini Fr:IIH'l'~t·o - l't•r in 
Slef<t lllo - Pi c r c l li FrHill'" - llcdi \'o ( ;inmp:wlo - So linÌilc rgo F a hio - T ogno11 
.\n Ionio. 

Ili. 1\I E UI A Sez. C 

C!l~S II ; I.Io Il i CL \ S!-JE : ll ioud11lu IJt1 11 1-' /uritlltu - lltwl·hin itltllu 
.Ilaria . lmeliu - '/'o/o miu l/11rio - l.1111in i 1/ued. 7'er e.w - /l tJ /11/tllti Udii/o 
- .1/u/fd Utossel/illi ( ;itlflt/11/la - l' in/o/l Ser!}itJ - /(ossi (;iwmi - 'l'alami 
/lacci !la . l nucl i n a . 

. \ g hilo Claudio - \ go., lindlo (.ÌU\l'PPf' - .\n lo ncllto (;ino - ll:tg:lll ll' Cl :uulio 
- Bordin (;iontnn i - Campo rc \ t' Ca rlo - C:arron :\larro - Cialo " au ri 1i n - l>a l 
l'torio Stefano - F anlon :'llnur i1io - Ferraltl l'ie!J·o - l oartlf'llin Fabio - (; :,rtll'lltn 
l'ao lo - (;('110\'C'>i :\lan·o - tou tllÌl'rto Fr:tlll'fl - (o r:l',,l'llo \l a"i11111 - l.ud o\ it-he ll i 
:\lauri zio - .\lagrini :\lau ri 1. io- .\lcriggiula :\la,~imi liano - :\lio lcllo (;iurgiu - l'onn 
{;iuscp pf' - llizzi :\lauro - lli 11o :\l:trr ia llto - Swnnwri' a l.f':tiHiro - ~lnn·u Fran ru 
- l'onon l.u ~.: i o - \ ' ilall' ( ;im·a n n i - Zan in .\lallco - Zannoni (;it"·anni l la lli ~la -
Zorz i ;\I!Je rlu. 
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11 1 J.UIWIJ\ Scz. IJ 

C:O:'\S I(; LJ(l DI C: L.\ SSE : 'f'ulu111 io Ilario - 'l.ullilli 1/ue('/; '/'cn·s, -
l 'allaru C'i11icri 'l'cresi/a - .1/af/'r•i /(ossei/ i n i (; iuPtl/11/fl - l 1i n/() fl Scryiu 
• Uussi (; i111111i . 

Ba cco (;io\'anni - llelluc.:o .\nlonc llo . Berlo (;iu!->epp e - ll i!->11 n l':t11 lo - llulw­
ncll a Stefa no - Bo!>cat·o (;razia no - llolta t·o Fabio - C:t lza"ara l'i nton Cesare -
Cano,·a Diego - Ca rlu ran ,\nton io - Ci~o llo Stefano - Conscha n Enzn - Ft·rr" 
1 ~ 1\' i o - (;reggio Fa hio - La ;\ Ion ica Sa\'erio - :\lal ip it• ro :\lass imo - :\laran Dari o 
- :llat·tignon Lu igi - i\lc ncghini l' io Ale~!'>a ndro - :'ll ic ltelo llu Stef:111o - :\angcroni 
Buggero - ~ifonia Hoher lo - P :ts ina lo Ti ziano . Hanzato :\lauro - llo mi ali (; i:lll ­
cal'lo - Sa c.:c.: hic ro S te fano - Serrapiglio :\la ~!'> im i liano - S ma nia S in• - S ni chc lo lt iJ 
Eugen io - Tcs tini \'incc n zo. 

COLLEGIO DEl PROFESSORI DEL GINNASIO - LICEO 

t l jJU{{ (JIIi /JIJ /1 (;ÌIJII(Iflfl i 

/Jeuhill Nello 
/lerlin lleu h in ,\ 1111a .l/urio 
Ilor/o li {)o li Cristian o 
f:am {JU!JII l lir111 i l'rwlu 
l)e/l' : l gnvlrl \ ' anin (; itll /1111 
(;i/urdi 1'. \ ' il l urc 
.Il i /un l>o 11 P ietro 
.11/I[J!Iill F f' I/II ('('S('() 

f'cr(i/e ( ;iiJII(IIIIIi 

l 'o::u (; iUI'I I/IIIi 

Uussi (;icullli 
Siy11uri /)un fo'rall!'ll 
Simrma/u . l Id o 
Sun111:u Fausto 
Talcllll i Ila cc itta , l 11yc/ i 11 11 

Tu/ami F cd eriru 
1'UIIliii11Silli f~lfllillu 
IJenwrdi /~' fisco 

SUCCUHSJ\LE l' ltESSO SCUO I .. A. M lSSIONi\lll i\ Si\CE IWOTI UEL S. C UO R E 
(lV e V Ginnas io) 

r:us/a l 'm ber/t• 
.le/li .\ {m 
/ 1crfl'll : : i / 1. ( ;ÌIISCJI / It' 

l 'c :::o/11 P. li rlcmrdu 
/ 1u11111rill . ldria11t1 
l 'e : 1'. l' i{li l io 

<.:OHS O C UEL LICEO CL. l' HESSO IL SEJ.\ll NAltlO VESCOVILE Ul 1'1\UOV/\ 

/Jul/a lllU /UI (/ .1/U IIS, fo'I'CIII('CSCIJ 

/Jal 'l.ullu .llu 11s. A {p ise 
.1 / urcllu/u /Jun .1/urir) 
l'um palrmi /Jo11 l 'io 

Uelmli /Ju11 U11iu 
U esl iulian l )ull .lfar!'u 
/.vr:i l>u 11 Serr;iu 

I V G INNASIO Scz. unica 

Angel i l'i cranlo nio - Ava n zo l'ao lino - Bacco (;n ~ l o nr - IJ ur ison Leo ne -
Brigug liu Emilio - Ca ll cgaro Ludovico - Luzza ri (;ian t· ;trlo - :llaraggia AIIJrrlo 
- :'llu:;ac.: c.: h io c;ianluigi . llagno Fabio - Scl\'aggiu rlu llac in (;iuv:•nni - S loc.:c hcro 
Loren zo - \ 'crd ino \ ' in ccni'o - Zanc:111 (; iu~cppc - :\odo Fuh io. 

V GJNNi\SlO Scz. i\ 

:J2 

Barealo Lo renzo - llcll•·:llll i i\lar i:tlllJ - llcr to lo Brun o - Ber.~a n i l'ao lu - Brc!'>­
!'>:t nini llo do lfo- Brunc ll i (; ilio - Cagn in :\l:~r io - C.tpriotl i To n ino - Chint':l :\lauro 
- Cola Fa biano - Cos ta (;iorgiu - Crbtofori Flado - Dc Bcs i Be ned e tto - Dt• 
l. ucc.: hi :llau ri zio- Ducoli Fel ice. Fcrracin (;ianfran co - Fi orin S ilvano- Fonl:~ n a 
(; cranio - Franco \\'alter - Frapporli Sil vano - (;i or a to Sergio - LaZ7.a rini \'a lte r 
- Lconardi l'i c tt·o - Lo nga rin i Claudio - :\la n lovani Da m iano - :\larin angc l i 
Luig i E. - .\l c neghini Paolo - Om etto Mi c he le - Parp aiu la .\li c h ele - Pesc.:arin 
(;io\'anni - Pi s lore G ian ni - Sacco man i Giorgio - Sto nfer :\orherto - Tait Leo­
nardo - T argh ctla :\la uri zio • \'erd ini Giol'a nni - \ ' ird is l'ie l ro - \ 'okan Al bino. 



l LJ CEO CLASSICO Scz. J\ 

.\ n ·alli And rea - llcgh i n (;ianpaulu - Ce:o.arini (;i lhe rlu - C:u lo mhan;t .\ lhcrl11 
- Fa ll ot·c tlo Sa nd ro - Fe llrc~ i Fra nt'CM'O - Fi l ippcll i lloherlo - (;a llo .\ n lo n io -
(;o trc l lo (; iuscp pe - Lu1·bolu Iva no - .\ (a r e a lo Piero .\ n lon io - .\ la ri o! (; io r g io -
:'llo nla ldo (;abric l - :\'umilo rc Da niel e - Orlola n (;i u :o.e ppe - l' r e1· ia lo (;io r g io 
- llamin Ezec hie le - llicc io ll i (;io \'a n n i - Sc i lle lla En zt~ - Sig no rell i .\]a r c o -
Soall ini :'I lario - Ta:.so Lu igi - \' c rd ini :'ll ic he le - Za mp ier i Lodovico - Zalti Lucio 
- Zom pcro ll ugger u. 

l LICEO CLASSICO Scz. B 

Ama dua: i Fa us lu - Barbic t·i Br u no - UariHiggia ni (; iu ,·a nn i - Ball is lcl la Se rgio 
- B01·ga lo En n io - Bose ll i Marco - Bra cci Allle rlo - Bra n calco ni :\ la n :o - Ca va llini 
(;iuseppc - Cle me n ti Lu ig i - Da l i\ la su ;\la ns uclu - Ue An gcli s i\ lan:o - Dc T o lTo! 
Sih·a no - Di a man tini Fa br iz io - Fall, re F rancescu - Fil.osi ll uggero - Fo r lun;tli 
Luc i<m o - F r izzie ro .\ la ri o - .'l l:t n tul'a ni E nzo - l\li r a nd o la Cip r ia no - :\'anli n 
Dani e le - Peli nga lla lu - Hu land i Bere lla Alber to - ll ufl'a to Cl od o va ldo - Zc nd ro n 
C la ud io. 

Il L ICEO CLASSICO Scz. A 

Be ll in i Ezio- llo nfant c Ho ht· r tu- lk egolin Lanfran co- Cardi n Fa biu- Cc~aru 
He na to - Da lla Cos ta Fa hr iziu - Fahrb ( ;ioYa n n i - Fall tll·etto i\la:.:o. inltt - Fra nc c:.c 
:'llass inw - (;;ll't (in Antinw - :'llan:a lo Piet ro - :'lla r :w l"i .\l vise - :'lht zz ini Pi e r-Luigi 
- .\l01·taru Gia m pao lo - O ni !> to Lorenzo - Paga nin :\'evio - llacca Car lo - Si lva no 
Gionmn i - Suli man Sa iHiro - Sl ura ro (; iuseppc - T e r li m hacco Fran cu - Tomhola 
Ca r lo - Ven cr uc ci Lco-.\lar ino - \ ' b cnt in i Em :t n ue le. 

II L I CEO CLASSICO Scz. U 

Abra m Pao lo - lln hho l in (;ia ll carlo - Bagozzi Ez io - 111-g hin .\l ic hck -
Begni g n a " lat·io - Hcrto n \'a lc nl ino - lli n!;i n llaff :lc le - Bo non1i (; iur g io - Ch i­
II ICn lo S ilva no - C: igana El go - Cig no lin i Luigi - Dél ll a l'ri a Lui gi - Di S il vio 
G i u~eppe - Fan e ll i Lino - Leggio F i lippo - .\lila n (;io t·gio - :\anlcllo (;io va nnino 
- l'e l ignt Ca nne to - l'e tte nu zzo Enrico - Hoagna .\htggiur ino - Ti ha ld i ;\l;trio -
To mason i .\ nnihalc - To ne lo tlo (; iovan ni - Turri ni Li no - \' egro Paolinu - Zu rzi 
.\ n to n io. 

Ili LICEO CLASSICO Scz. A 

.-\ggiu :'lla!>simo - Bc ne ll c :'ll ic hc lc - Bc t' ll<l!>co ni Fermo - Bcl lc lla Ca ndido 
- Bellc lla Hu bert u - Bo no m i An to nio - Uovo "lario - 13ozza Fern a nd o - Ca ld c ra ro 
:'llic h c le - Ca lza Ya ra Angelo - Calzava ra Ennio - Cccc he ttu El io - ~)e li 'Oca G i:m­
pi ero - Don a ti Ho iJer lu - (;a lli Br uno - (;r ego Andre<J - Lusia ni F:tbio - J\ lurin 
(; iuse p pc - .\liolc llo Fed er ico - ;\lo ra s!>utli Leopo ltl o - Nicoluss i ( ;i u:.ep pe - O li<tn :t 
(;uido - Piazza Hc nzo- Pitzor n u (;ctelano - Po rlin ar i Ho mulo - Baimond i Anto ni o 
- Hizw Ce!>arc - H01 u ia l i Gio r g io - Hos in An to nello - Bussa lo An d rea - Hu bertu 
Carme lo - Se ns i Fe rrucc io - So le ro (;iusepp e - Spi ne lli Gio va nn i - Togn :~ to l'aulo 
- Zar l i A n ge lo . 

Ili LI CEO CLASSICO Scz. U 

.\ lti n i (;iu:.cppc - Bo!>c h ie ro .\lario - C;tUi n (; io r g io - Curn a li ()oualo - ) ) c 
To mas i Elig io - Don o l i Fa bio - Fer ro (; uitl o - Fort una li (;ianpao lo - (;a rdcll in 
(;iu l·a nn i - (;a s lal<l i Lo re nzino - (;ech elc En n io - (; iu ppo ni Be ned e tto - (;o m ie ro 
Anto n io - Luzzara i\la n r iz io - :'ll <~ggia (;ia nmaria - :'lle neghini And rea - .\l ia nte 
(;iro la mo - .\lot·bia lo Francesco - ;\'alon {i ia n n i - l'er iss ino lt i Car lo - Pi ltare ll o 
Benia mino - Basi :'llal'io - ll u p ulo (;ia m pi e tro - Sartu re :'Ilar io - Sca la hr in (;i o­
HIIln i - Sp;og na Anto n io - Spagn a (;io 1·a n ni - 'J'a yazz i Fe rn a nd o - T ave lla l ~n zo 
- \ ' a ru tlu Lorenzo - \' ia ne llo Pie t ro - Za non D~t~·i de . 
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SUCCU RSALE << SACERDOTI DEL SACRO CUORE» 

IV GINNASIO · Scz. B 

Ba<.:ccga H;tffaclc - Birolini ;\ la r co - Bordi g non (;ahri e lc - Bossclti Fran <.:csco 
- Capelli Angelo - Can1c Ambrogio - Co rti novis Hodolfo - Uoll<I Z7. an (;i;J n <.:a rlo -
Fcdel Car me lo- Fran <.: hin a P ie tro- Fumagalli Fran <.: esco · (;arhari i\lario - (;h c7.z i 
;\ Ja u•·iz io - La nd o Pietro - :\la •·cato Pi etr o - l\la uola Ser gio - i\lic h e lctti i\lari o -
:\liles i (;iacomo - Pnni zza Ho he r to - Pedro n Luc io - Pc llicio li Si lva no - Pi ro tt a 
A lhe rlo - T o ni ni c;iovanni - \ 'assa lii i\lario - Za mp icri \ ' ini<.:io. 

IV G INNASIO - Scz. C 

.\ ccrhio (; ianfranco - lla<.: <.:ini O vidio - Bru g;d i Fran co - Ca rmin a ti (;i ;unpio 
- Car rara Osva ldo - O~d l;t Sega Hcmo - Fcrra zza Marco - Fre li (;ia nm a rco - Fr e ll i 
i\l a r co - (;his lanzoni (;iuscppe - l\larc hesa n Aqui lino - l\la 7.zc tti Fabio - :\ lazzoca to 
Mariano - ì\ lis me tti (;iaco nw - :\loio li Ciusep pe - l'\ardel l i Fahio - Paga ne lli Hi ­
n a ldo - Pil a ti Va le r io - Pintare ll i ì\larco - Pla ti Pi e tro - Hi zzato \'a lte r - Savoi 
Adriano - Torresa ni Co rne lio - Zcni Paolo - Zerbini S lcLtno - Zocca te lli i\ lar io. 

SUCCURSALE « SEMI NARIO VESCOVILE >> • PADOVA 

I LICEO CLASS ICO · Sez. C 

Ballan Paulinu - Baro lo i\la rio - Ba ttocchio (;iorgio - Benclo llo .\nlon io -
Be rto n cello Bru tto (;iul iu - Bo nio lo Lino Hu mano - Bra ghe llo l lcs - Brigo S<c~n dro 
- Candi a n T arc isio - Ca ppellari Ti ziano - Cesaro Lod uv ico - Ci tlon Ezech iele -
Cos tal unga (;i<tc into - Ua lle Nog<tre (;i or dHno - Da l Sa nto :\ latteo - Go mi cro Pi e r 
Lui gi - Granzon He nalo- :\lanfrin Aldo- :\hli'Co lo n go Ha n'aele- i\ l <~ lt csco A r ma ndo 
ì\liutto D <t rio - N<t lo llu Hobcrto - ;\cg r in (; ia mp<tolo - Sc apo lo l vo - S in ig <tg li a 
(;iw;e ppc - Squa rc ina O in t' - T essaru lu Picranto nio - Tnmnws in (;ius e ppc - \' <t n­
zellu T iz iano - Zambu n .\ngc lo - Zambo n c;a ude nz io - Zi lio (;<ts to nc. 

II LICEO GLASSI·CO - Sez. C 

Arluso (;irolauw - Bacssn Sa nd m - Ballan (; iulin - Bass i Hn 111co - Ba tt i~lc• ll o 
Lino - B<tz7. a Sil \'es lro - Bello llo Cl a udi o - Borlo la mi Fa bri z io - Bozzato :\la u riz iu 
- l3rcgo lin Edoanl o - l3us inan l (;iorgio - C'lsarollo (;io Yanni Ba ll is ta - Caso llu 
Fl;1 vio - Cos t<t ;\l<tr<.: ello - Degan Fio ren zo - Do nit Lore n zo - F<tbbia n Si lva no -
ì\larrl ega n Pietro - l\lin a •·e llu Fr<t n cesco - :\i c he lc (;imn p ic lrn - On garo Luc iano 
- Peron Scr!lio - Ponc hio {;io vanni - Bi go n Bin o - S<1vi Fla via no - Sgar hossa 
(ì iu seppe - Simio ni Fr<tncescu - \ ' is cntin l\ la rio - Z ~tmbo lin Lino - Za non Ald o 
- Zucca ntto Lino - Zuin :\drianu. 

III LICEO CLASSICO · Sez. C 

Ba cca rini Lu c ian o - Bon \ ' irgini o - Buc:tlo Ho be t'Lo - Co mi s E ve li 11 o - Corll'Z 
Bocco- Cucca to Flav io - Dal Prit Pi e t ro - f"a hhian Do me n ico - F>~ nt;n a l " Da n ilo 
- Faso lo Cla udio- Fico Vincenzo- Fl a r is Pinuccio- Ga mha ri n (~ i ovan n i - (;a ra vc llo 
Bnherto - (;ibo li Gi or uio - :\lagna hosco Paolo - ;\le neghello Hafl'ac lc - i\lin a r c llo 
Alcssa ntl r o - l\lo nta n Ca rletto - i\lo ntresor (;aeta nu - :\loro Emil io - ;\lorosi noll o 
(ì irol a mo - ì'\<tn lo (; i<t nfranco - Pecchi c lan :\lar io - Po le llo Qttqrino - H a~:~nzo 
Lcunildo - Hanca n Fran cesco - Hu bini Fi oren zo - Stocchc n 1 Ilar io - Va ro llo 
San te - \'c~co \'Ì t ~ it, ,·a n n i - Za lta Stefano - Zo rtl a n Fbl\·io. 

V G IN NASIO · Sez. B 

24 

Ba ltlin Hcnzo - Bass i Claud io - Be llo n F lav io - Bcrnardin Fa b io - llc ll:t 
( ~ i anfra nco - Bo ni l\ la ri a no - Ca rra r a Erma nno - Ca rra r a (;i uva nhaltis la - Cn n w 
Fran c esco - Cor tesi Claud io - Cucc h i Pierlui gi - Do nini (;iuscpne - Du r c lln (;er­
v<t s io - (ihe rardi Arma ndo - (;h i•,anli (iia n Bo rto lo - (; uerra Etlo1·e - Fot·non i 
Serafino - Limon la Claud io - Locali (;iuseDpe - i\le la llo berlo - :\1ocellin (;uid o 
- Paga nelli Giuseppe - Pelucc h i Cian Battis ta - Pe lucchi :\lario - Pe re tti S il va no -
Pressa to La mberto - Hil{he ntini Angelo - Sa rtori Franco - Spad a Luig i - T e r zi 
Pie tm Lo r en zo - To mas i Lu c ia no - Zagone l Gio vanni - Zorz i Claudi o. 

.....,. 

~ 



COLLEGIO DE:I PROFESSORI DEL LlC80 SClEl\1TIFICO 

/lernard i /~' /iseo 

IJillll'llfJ/ i a ( ; ionann i 
/li.wlli /~Pe l ino 
( .'am po{loll i on i l'aolu 
C'areunot o .\l oria 
( ,'o /ok !\' i ko/11 
/) (1/I('Si ll ( Ì i t lll 

/) e .1/ttl' :ll ( Ì iiiSCjJJ!f' 

f ìilar tl i Jl. \ ' il/or e 
f ìtJII : II [t, /) un . 1/h l' t' /tJ 

LfCEO SCI ENTI F ICO Sez. A 

.\/ari n \ 'antin i (ìillliarw 
{Jrsin i I~T'II est o 

Ila/T i n /J i rw 
/l onw r o . l / p n 111 F rtt ll t ' ll 

Sl'hio11i Sil11r11w 
Ste{onll/1 i , 1/r/o 
T i.w .1//i /io 
\' t' r : a .1 1/wt'[o 
1.an i n i 1/tJ(' t'k Terrso 

A\'\·en t i :\lar io - lla c~~alo :\la u ro - llo ,·o t ' mherlo - Ceccalo E n rico - f.esco n 
.\nclre:~ - l>e l Do ttore Pa ol o - Ferro Fer r ue tio - Fili ppi (;ia n Pi e tro - (;hczzo 
Ltll' is - (;o lfeltu (; io va nni - Lup pol i S il vnno - :\l:tnc nte Sn nd rn - :\la rt ini (;ia nc:tr lt• 
- :\l ia tto \ ' a lter - \ lion i Lu igi - :\lo lt :1 \l a ur iz io - Pnc cag ne lln Agos t i no - Pilo lto 
Diego- lli gh e llo (;iu l io - lligo ni Enrico - Srnnha l;t ro :\I lio - S:1rto rc lvo - S!'ak hi 
( ;itt~PPP< ' - S p inos i \larn•llo - Z:1nclnrin l.orPn zo . 

I L ICEO SCIENTIFICO Sez. B 

r\gh ito Alessa ndro - lli :tsibe tti Ho d u lfo - 13on sc mbi a nle (;iorgio - Colombo 
:\lar io- Dc .lul io \li c hc lc - 1-(irs c h Ho hcrl - (;n ta r in :\lassimo - Lin cello (; ia npau lo 
- Lo h hia Albc•·Lo - Loreggia n Luc io - :\la ritan Amos - \la scarucc i Fra n cesco -
;\lo r a nrl in \ ' itlo•·io - :\lo rsole tto \la uro - Ottoga ll i (; iuseppe - l'essa Stefa n o -
Pe varc llo E nri co - l' iazza Ca rlo - Picrc tto Ad is - Pu lit i Aldo - Hizz i Car lo -
Saggin l.copold o - Tc~toli n \ l:t ur iz io - Turc t ta And rea - V i ~<·n t i n Anto nio 
- Za no n ,\l hcrtn . 

II LIC EO SCI ENT I F ICO Sez. A 

Alllcrli n Cris ti a no - Allegr i E mil io - Allegro Anton io - Anwlt1 Ald o Paolo 
- Ba rtoli S tefa no - Bel l in i \ ' illo ri u - Bia nc h ini L' mhc rln - Bo n a to Diego - Bon ifa c i 
Lu igi - Bozza lo Leopold o - Bu rl i n i Fra ncesco - Bussoli Cri ~ t i a no - Donati ?Ila n : o 
- (;a s p:t rin i Hohcrlo - ( ;io n imi (;artl cn io - ls :t ia Leon a rd o - ;\!a r ea lo Luc io -
:\l incsso Claud io - :\lo nc tt i (;iova nn i - Pa llua n (; us la ,·o - l'icrp:w li Fra nco -
P in ce ra lo l.eo poldo - llotundo \ ' itto r io - Sa m pao li Lo ren zo - Sc ibe tta Alhertn 
- Sem cghi n i :\ la uro - Spi ga c;a vi no Enrì eo - Tasei ni Stefa n o - Tcs~ar i Franeese n 
- \'i tl o An to n io. 

II LICEO SCIENTI F ICO Sez. B 

Alipra ndi \ ' i ttorio - And reo li i\ la nl'i z io - Bc ne tc llo Albe rto - Ca rra ro :-\ icn lt'l 
- r.eccon Luc io - Cocco nccll i W ill ia m - Cos ta ntini E nr ico - De :\lnrc o Alessa ndro 
- De :\larc o (;io van n i - De Sa nti s Lauro - Devò Sa ndro - Fabr is Ho berlo - Ferra-
rese Alessa nd m - Fortin i Ca rlo - (;a tti P icrgio rg io - (;ollin Gia n ca rlo - \lagn a n i 
:\la um - :\la gni (; iuseppe - :\lara n (;ian -Paolo - :\ le neghe l :\lau.-iz io - \l ino zzi 
(;ionlll ni - Pao lin Ho berto - Pi cco li An tn nio - Pmlo Hiccard o - Sa lbcgo (;i a m ­
ha tt h ta - Sa nti Ho hcrto - Sarlori Carlo - Simo n alo Simo ne - Sor ga to Fe rtl in a n tlo 
- Tosc an i (; iu~eppc - Zn in :'ll:tssi mo . 

111 L IC EO SCI ENTI F ICO Sez. A 

Ba ld nn Fa hio - 11e n in i Alberto - Ber ta ni (; io van n i - Bi:1 nc hini (;io va nni -
Bonif:tc i Nare iso - Carm ignnlo P ie r g io r g io - Calo re l)a •·in - Cate ll a ni P ierluig i 
- C:u n z An ton io- Dc Soc io llohe •·Lo - Ferri (;iova nn i Fra n cesco - Fraca sso Ad r ia no 
- Fn 1gon i !':tu lo - Ma nfrin :\la nuc le - :\la tt iazzi (; ia n fra ll l'O - :\lo rsol r tto llo-
he rlo 1'. - :\lursin Ca r lo - Ner i llnrio - \'a len le :\ l il'llCie. 
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Hl LICE O SCIENTIFICO Sez. n 
Andolfo Fra ncesco - Anesin He nnlo - Ar uoi l Alessn ndro - Baesso Berna rdin o 

- llc rli Alessand ro - 13rugio lo Roberto - Callcg<~rn I mer Paolo - Caln lnno (;iovnnni 
- Cnvn lla ri :\lnrco - Contin Andrea - Dc :\la r z i Cristi :1nu - Dc :\lnrzi Paolo -
c;nllim berti Fa h io - (~r iggiu Fabio - ;\lnnznni (;iuseppe - :\lnso ln :\laur izio - ;\li olio 
c;i uscppc - Pcsca rin Paolo - Prano\'Ì Pno lo - 1\n\'enni Strfa no - llt>di 1\o lH'rto -
Sa lo tto S il vio - Scrohog1111 Paolo - T ognon BollC'rlo. 

IV LICEO SCIENTIFICO Sez. A 

Apo lloni:1 (; innni - Borsallo :'ll:wrizio - Carr:tn• (;iova nni - C:a lr llani Fr:IIH'o 
- C:o rsa to Fra ncesco - (;:d i:lno P:wlo - (;n rh in Emi lio - (;ianlin i (;ahrie lr - L:.~ntlo 
\ ' :dt•rio - :\luras (;i:mcarlo - l'aslil (; iuseppc - Pin lonato Tino - Pregn ola to Fra nen 
- llonwno l ~nrico - Ho m :ll'o Enzo - 1\us~e tt o P irl'luigi - Salvialo ~~1t:1lr - Sarln1·i 
l.l'n nardu - \' :il l'll tinu Hollt'rtn - Za lll pieri .\lll:lllC •. 

IV LICEO SCJENTIFTCO Sez. n 

Aldr ighicri (; i"rgio - Alessi (;rcgorio - B(•dcschi Sergio - Bellnv il is Ciovnnni 
- C:ervesa lc• \ 'a ll<•r - Contin An tn nio- Dnrù Tiziano - ;\l:ll':ln Ho llerto - ;\lusl':trdin 
Tu ll io - l'arisolt11 P:mlo - P:1slorc Emilio - l'avan Bruno - 1\edi 11 1•rnw.~ - Hos~r ll o 
Pao lo - S:ilm i ,\ndrea - T ro p('a And rra - Zantlll An tonio. 

V LI CEO SC IENTIFI CO Sez. unica 

Baecll c Lucio -Bell ini Pno lo - Belloni Picll·" - Brltin Attilio - Borsnr i :\lnn·u 
- Bm.c llo ;\lauro - Casin i Iva no - Co lak Hn lw - Dnv:t lli :\lnri o - (;am ha longa 
Paolo - (iiord a no Carlo - (;i ord ano Claud io - Girnnli :\laurizio - Lazzarin !.clio 
- :\lc ncgazzo (;i01·gio - Pegor:tro :\lau riz io - Pen<lini Alhcrto - Seclran C:a rlo -
Srga to Angelo - Selvaggio Botl ac in (;iuscppe - Simon i (;i a n-Anton io - Snggia 
Carlo - Tomma~ini Antoni11 - Viola Angelo - Za heo Buggero. 

COLLEGIO DEI PROFESSORI 
DELL' ISTITUTO TECNICO COMMERClALE PER RAGIONJERI 

/lr{lhin /lerlin Alllltt .Ilaria 
1/N nnrt/ i 1!.'/isro 
/lrwrel/o F iorin i (i i tJPII /11111 
Hon{anl e f)on l .aiyi 
lll'llfllllllini l 'rw/o 
/."o!f/inl o /)o /1 Frnlll' t'sr" 
Frr::n .Ilario 
(i(l.~peroni P. Unf}'ael/o 
! .ello A 11/onin 
.1/af}'ri (; iuse ppe 
,1/af}'t•i Uossrl/ini (i iut>llfl ll (f 
.1/ti!JllllblJSI'II /)o /l ( j itl/111/llli 
.1/en i n Gior!Jiu 
.Il il t li! f) o n Ili el ro 

.\/ IJSI'/11'1/ i Jlittll('(l 
Utllll llliiJ Mttrt·o 
Uomaro 1/ianclti l .ui.w 
Salmulego Cer·r·he/lo Pi" 
Srll i n f'. l'iel rr• 
Silii iJIIII/ 11 J!ltltl 
'l'el'l'lliiJ r:nntlit/IJ 
Te.~.wri Carlo 
Ti.w A Il i /io 
Totlcst·hini F rniii'IJ 
l' r r :11 A ll•t• rl u 
l ' r r :rt /J1111 / 1/ac itlu 
l.11n i n i 1/oed.- Terestt 

l RAGIONERIA Scz. unica 

'"O 

B:u lon ;\lauro - Ba clon Siro - Benfatto Stefa no - Biasio Gianl'a rlo - Bonnto 
Flavio - Ceccon Ciuseppe - Dalla Costn Lucio - Dn Hulcl (;iovanni - Dc Bingi 
Haffae lc - F:l\·nrato ;\ la uri zio - Fnrs in Fabri zio - Forte Paolo - Frane cscato 
c;ian paolo - Franwlti Luc iano - (;aluppi c;iovn nni - (;he d e nda (;iuse ppc -
(;nesollo Luc inno - :\l11zzucato (;i o,·nn ni B. - ;\lnzz ucato Luigi - ;\lcrlo Lu c iano 
- :\lczza li ra Arnnlflo - Pagella Diego - Pagiaro :\laurizio - Pn lam iclese Anclren -
Palucl\o ;\la uro - Qungl ia \'alter - Hacea Luigi - llizzo Fnt nccsco - Snrto r i Hrnzo 
- Sil vestr ini Franco - Simonetto l.uei:1no - Zampieri (;iovan ni Bntt is t:l - Zanrlli 
Snnclro - Zn nrll in Pi crgio r g io. 



JJ RAGIONERI A SC'.l. A 

Barella Francesco - Bcnetc llo Gio ,·anni - Bemardello Fernando - Betlin 
(; iancado - Bozzelli :\ la uriz io - Bozzolan Bruno - F;waron Luigi - Fran co Emi lio 
- (;>tslllldi \ ' inicio - (;o tt anlo Di ego - Criggio Luc io - .\lithielon Hohcrlo - Olconi 
.\!ado - Penazzo Lu ciano - llo;.~etlo Bruno - Sa la tn Giannino - Satt in Ho herlu 
- Sihilia Fedcrieu - Tu\atlo t;iorgio - T redes e Fla,·io - Vrcc hia lo :\lnuri zio -
Vetto r ato Dario. 

Il RAGIONERIA Sez. n 
ll<trbicri :\lariano- Bcbito Franc u - Bellini :\lario- Bonetlo Pidro - Bru~emini 

Paolo - C:ancll:1 (;iorgio - Co lonna Alessandm - J)i :\!aggio Daniele - FerrHio 
.\lauro- Frigo Sergio - (;artlcllin Sandro - (;i;tcom in Franc esco - (;ian:t Francesco 
- (;nesotlo \ ' illcl nw - (;riggio i\l:ts~imo - Longhin (;iampaolo - :\lnrini (;Ul'ITino -
.\lart ina Pie t ro - i\ lt•rwgon C.1r lo - Sar:tvalli (;nido - St r:llll :l zlo P:w lo - Vi:tnc>llo 
;\ lario - Z:tggia l':itiiC• - Zop pini .\IIH•r·to . 

IIJ RMHONF:IUA Sez. A 

Balclnn .\lauri zio- llenratto l.eopoldo - C:llnponug:H':l :\lattri zio - C:anes~o Pier 
Donalo - Casini llodolro - Cavinalu Lorenzo - Cod a t ; iuseppe - Dal Borgo c;ian­
rr:tnco - De (; iuli (;iulio - Della c;iu~linn l'ierangelo - Furlan Fioren zo - (;aslal ­
clello E ttore - Leon (;iuli:tno - .\lall iello Carlo - :\liollo Fntnl'O - .\lontncli Fran­
c e!> co - Pa~q u :tlin Lui gi - Sca pi n Lu igi - Sorinelli (; iuSCJI(H' - T:tmhozzo Fa bio 
- T oson Dino - Trrn ti n Ti z iano - Z:tpp:tlrrra Diego . 

111 Rf\GlONER IA Scz. R 

Bcrnnnli F rarH:o - Brllini (; io rgio - llo;.colo (;iancarlo - Cri vellllrt l Lorenzo 
- Dainese :\las).inw - Filipello Ferrucc io - Foschini Andrea - (ìo lfclto Otcllo -
l.:tzznmlto :\l;triano - Li vicro Hoherlo - :\lancin Claud io - .\leneghcllo Sergio -
"inni Luc io - P ng li :t rin Lcon zi o - Pinafl"o Cla udio - Pittam \ ' a lter - P izzo Fede­
rico - Puppoli (;iancar·lo - HPfro Enrico - Trrclcse Li vio - Trivcll:t lo Angelino 
- Zago Diego - Za ngnni E n zo. 

TV Ri\(;JONEIUA Scz. A 

Badon Li vi:IIHI - lle rlipngli a .\lhcrlo - llel'loldo Bnlrlo vino - llovo c;ianni -
ll rc tin i Sihano - Broello Hafracle - Cucco Hc nzo - Cappnrollo llcnalo - Ditladi 
l.odll\' iCo - lh ll· i Faus to - Fu;,nlo Antonio - (ìnllorini ~lnuro - c; ir:trdi Andrea -
:\lt•ncghclli Luig i - :\ l ino llo :\la u r iz iu - 7\lion Peppino - Pn~qualin l ' nthrrlo -
Sardcn:t Angelo - Sc aramuzz:t l·:nrico - Scolton (;io\'n nni - Sr lrn in (;iuseppe 
- Spol:tore Luig i - Stella ll oberlo - Tacc hini (;iulinno - Trss;~ri Fabri z io- Trrvt'lli n 
:\lari1• - \':H'l' :t lo Fabriz io - \ ' i1•ro l'ao lo - Yio l:l l'aolo - Zop p1•ll ari lloh!·rlo. 

IV Ri\r. JONERIA Sez. n 

A lhel'l in Sergio - Bego lo l.orc d nno - llo isc hio Frnn co - llraghcll :t Luig i -
llrunino l'nolo- lluratlin \'a lte r- Calalrre;,e c;io \'a nni - C:.tmpo ),am pi ero Crc~ccnz io 
- C:ecc lti na lo Dona te llo - For zan V:t lcrio - Funghi Lm·en zo - Fung hi \'ir·gilio -
c;a~pnrini :'l lnrio - :\l:tlvcstio Si lvano - :\lodulo Hoherto - :'\icolc tt i (;iorg io - l'e li z­
z:lr·o llen zo - Pcrissinotli Pao lo - Hi ga to Anto nio - lli schig lian St r r:t no - Stiev:tno 
C: l:11r di o - Tre,·is :tn l.cnpold o - Zannn i l'anlo. 

V Hi\GIONE IUA Scz. A 

Andrig lt e lli Si lvio - 13a ldin llcnzo - Bonre tto .\n gcl o - lkngnntini Fran cesco 
- C:ccc hin e llo :\tlilio - <: ri c ini Vince n zo - \.uzzolin Sa nd rn - Dc \.hccc hi F:-thriz io 
- Dc c;a),p <u·i llolando - Dc Sa rn ca Paolo - Frugoni Fu lv io - c;ritroni Daniele -
l.es~i o llod olrn - l. u ~i:tn i Picrluig i - 7\lattiello Virgilio - Hig:t lo Vittorinn - Hoc co 
llcnalo - Ho ngnudio :\ l a s~imo - Spinello !lino - \'o lo Fr·nnc csco - Zampicri P nolo. 

V RAGIONE RIA SC'.l. B 

Banzalo c;i tl\cppc - Bcltrarnc llohrrlo - Bencrnia .\ntunin - Bolcl ri n llcnatn 
- llorclin (;ian lui g i - Favar:l lo (;i:-~nr r·anco - Ferri E nric o - Frcdiani Hohcrto -
Ftrr·in .\lass imo - tìohhalo Tino - Lazzarollo Sa nclrn - Le vor a to (;ianni - .\larcon 
An tonio - .\li>.!'>a glia Homeo - .\lottino Fla,·io - :\'o\'CIIn Frnncesco - Pa va nclln 
Pa tri zio - Homanin (;i lhc rln - TcrT:lzzan (;iuscppe - \':trotto \\'altt'l' - \'ed n vl'lln 
\ ' ill llrio - Xo!lo Paolo - Zanca ln :\nlonio - Za no vr llu Paolo. 
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Allo~o 

lJulle • neiJI; 

2.'i 

Anche quest'anno la rappresentativa del Barbariga 
ha raccolto una messe di allori nella ormai tradi­

zionale u Giornata sulla neve " che si organizza 
ogni anno a Gallio. Nella foto in alto: il prof. 
Perti le, allenatore e manager, e don Giovanni 
Roncolato, l' impenitente patito della montagna, 
lustrano i trofei. Qui accanto: Mons. Mortin 

consegna la coppa al campione più prestigioso, 
Enzo Scibetta. Sotto : la posa-ricordo intorno alle 
coppe luccicanti : in colbacco, con l 'aria di un no­

strano Karamazof, è don livo Chiodin, che è stato 
negli scorsi anni l'animatore delle nostre squadre. 



8slale 
• ID 

Il gruppo 
posa 

lese 

1n 
ne e 

().acanza 

JUd-cie~ 

t no.di!i,i 

r-cJiç;io.tti 

nel cortile centrale 
del Kings College 
a Cambridge. 

Dal 13 luglio all'Il agosto, quattro settimane 
di spensierata e gioiosa vacanza nel Sussex. An­
data e ritorno con aviogetti della BEA. Viaggi a 
Londr a, a Oxjord, a Cambridge, a Brighton, a 
Strattjord Upon Avon, all'isola di Wigh t , a Dover 
etc. e tempo libero lungo la spiaggia di Hastings, 
sui campi di tennis, nuotate nella piscina di 
S. Leonards, messe nella chiesa cattolica di S. Mary 
star ot the sea e perfino ore due di inglese al 
giorno, con grammatica, .composizione e conver­
sazione. 

Qualcuno, che ha esperienza di scuola, ci do­
mandò se una simile vacanza si possa ch iamare 
corso di inglese, dato che la cronaca fa supporre 
che le ore di scuola e di studio devono essere 
state ben poche e che i ragazzi del Barbariga 
erano sempre a contatto fra loro. 

Rispondo che al gruppo dei partecipanti, fu 
dato il programma prima della partenza, nel qua­
le figuravano tutte le attività sopraelencate. Il 
gruppo fu ospite del collegio inglese "Ashd.own 
house" 18-19 Devonshire Road in H astings. L'inse­
gnante fu un autentico inglese: Mister K en Ar­
t~ur, laureato a Oxford , persona competente e 
~lmpaticissima. Il buon K en ha seguito gli alunni 
~n tutte le escursioni giornaliere, intonando con 
Il suo bastone da viaggio l'inno della banda 

"trinca, trinca ___ .. istruendo ed educando con os-
servazioni, battute umoristiche e bonari richiami 
agli occhi avidi di minigonne d 'alta scuola. 

Della comitiva faceva parte la professoressa 
di inglese signora Luciana Valentinis Frezza, per 
aiutare i più impacciati, l'architetto suo m arito 
Gianni Valentinis per i deboli in matematica e 
Adelina Nesoti per i rimandati in latino e greco. 

Sarebbe comico rievocare le battute di caccia 
di cui erano ogget to i condannati alle ripetizioni 
forzate, durante le ore destinate alle escursioni 
pomeridiane ... 

Nonostante tutto, le due ore di scuola ci furono 
puntualmente tutti i giorni, con tanto di compiti 
seri t ti, corret ti e classificati. 

Il contat to umano con gen te inglese, ci fu in 
collegio, presso le bancherelle della spiaggia, nelle 
escursioni e perfino in chiesa. Ci fu contatto an­
che con altri studenti italiani, tutte le sere - sotto 
il memoria! di H astings e i nostri furono oggetto 
di invidia per l'affiatamento, l'organizzazione, i 
comodi della casa e della cucina, servita dalla 
Angelina e dalla Anna, in t rasfer ta dal Barbariga. 
Furono invidiati i nostri viaggi numerosi e, non 
ultima la quota d i partecipazione. 

La comitiva era fermentata dalle iniziative del 
terribile "Gruppo del Buon Umore", il quale alla 

29 



Nella foto qui a fianco: Mister Ken Arthur , il teacher, 
laureato a Oxford, simpaticissimo e çompetente, se­
gue gli alunni anche nelle giornaliere escursioni turi­
stico-culturali , animando i loro giochi; qui è colto con 
la gentile signora llka, mentre in un momento di ri­
poso, da perfetti inglesi , si sorbono una pinta di birra. 

Sotto: Hampton Court Palace, nei dintorni di Londra, 
per lungo tempo residenza reale ed ora sede di una 
ricchissima galleria d'arte: ogni giorno i l programma 
comprende visite a monumenti , musei, luoghi di im­
portanza storica, artistica o panoramica. 

* 
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Il Gruppo del Buon Umore in riposo sul lungomare 
di Brighton. 

fine di ogni giornata, conferiva dopo pubblico 
processo diplomi agli eroi di tu rno. Luigi il fe . 
dele, Alessandro l'astuto, Pietro l'esibizionista, 
Quero la zanzara ... ebbero papiro e trofeo umo. 
ristico : lettere fasulle dalla ragazza, zampa di 
volpe, succhiotto di zucchero etc ... 

Il nostro gruppo si è cattivato l'ammirazione e 
la simpatia di tutti, perfino del buon autista del 
nostro pullman, il quale dopo l'ultimo viaggio ci 
ha lasciato un biglietto di saluti e auguri per un 
arrivederci nel 1970. 

Qualche settimana prima del nostro arrivo a 
Devonshire Road, gli amici chiedevano a Mister 
K en e alla sua signora: «Quando arriveranno i 
vostri figlioli dall'Italia? >>. 

È ovvio che non tutti fu rono in grado di far 
tesoro della enorme quantità di esperienze vis­
sute; ciascuno ne approfittò secondo le sue capa. 
cità. 

Ci furono gli scontenti, i delusi, gli inquieti, gli 
stanchi? Forse. Ma quasi tutti espressero il desi· 
derio di rifare la bella esperienza dell ' "Estate 
inglese". 

Lascio al lettore giudicare se una così fatta 
esperienza sia positiva dal punto di vista educa. 
tivo e scolastico o se invece non sia meglio la· 
sciare ai ragazzi maggior responsabilità amdan. 
doli ad una organizzazione scolastica inglese e 
collocarli in famiglie private, costringendoli ad 
usare sempre e dovunque la lingua inglese e a 
scegliere liberamente luoghi di divertimento, viag. 
gi e attività sportive. 

Anlvnit.' 6~n~mia 

PITTORE AUTO D IDA TT A 

Antonio B enemia, della V I stituto tecnico B , 
si va affermando con le sue pitture: nell'aprile del 
'69 ha conseguito il l Premio alla mostra del Cen­
tro d'Arte dell'Antonianum (la giuria ha rilevato 
l'atmosfera di angoscia ... , la fine policromia ... la 
estrema sensibilità tonale); nel settembre scorso 
1tn altro premio ad Arco sul Garda in un concorso 
di pittura scout; qztest'anno ha già partecipato con 
successo ad una mostra dell' EN AL. Riproduciamo 
qui un'opera che vuole esprimere la solitudine del· 
l'uomo nella folla, l'incomunicabilità d i tanti uo. 
mini d'oggi. 

31 



Le gite 
scolastiche 
della Media 

18 aprile '69 : due terze visitano il delta 
del Po (Goro) , Pomposa, Bosco della 
Mesola e Ravenna. Nella foto a fianco: 
i ragazzi , seduti sulla coronella, aspet· 
tano l'attracco di una barca di pesca· 
tori, colma di sacchi di cozze. Sotto: 
Il gruppo ascolta il cicerone osservan· 
do il più bel campanile d'Italia e la 
facciata della vetusta Abbazia di Pom· 
posa. 
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11 aprile 1969 - 11 prof. G. Marcadella, presidente del 
Centro Turistico Giovanile, guida in visita a Ravenna 
e a San Marino quattro classi: la Il b, la Il c, la Il d 
e la 111 c. Anche se non tutti hanno cercato di pen:;!­
trare il delirio glorioso dei mosaici bizantini di San 
Vitale, tutti hanno senza dubbio avvertito il fascino 
sottile e inquietante di una civiltà diversa e arcana 
in questa miracolosa città, dove, come diceva già 
Strabone, puoi vedere le navi che solcano leggere i 
campi fioriti, mentre i palazzi maestosi galleggiano (o 
affondano?) sull'acque: il fenomeno delle navi in mez-

l ragazzi provano una delle 
arche antiche; forse questi 
restano più suggestionati da 
questa singolare esperienza, 
che non dalla contemplazio­
ne delle immortali opere mu­
sive di San Vitale e del Mau­
soleo di Galla Placidia (mi­
steri dell'adolescenza!). 

zo ai prati di papaveri è infatti ancora visibile, oltre 
la zona industriale, nonostante l' interramento del por­
to, grazie al nuovo canale navigabile, sempre percorso 
da grossi natanti. Su a San Marino ( foto qui sopra) 
l 'animo si distende, e anche le memorie più suggestive 
della fierezza comunale gotica sì stemperano nella 
sagra dei falsi storici e delle patacche ; sicchè sono 
più che giustificati quelli che, dopo avere ammirato il 
paesaggio caro al Pascoli , si perdono per i negozietti 
di tentazioni (non tutte vinte). Chi può contare gli ac- • 
quisti di accendini e sapere la verità dei prezzi pagati? 
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In tavola! 
ae s.emicanvitta 

Foto in alto: si preparano ì poll i 
per l 'arrosto. Suor Luciana non ha 
bisogno di cilicio o di flagelli per 
consumare la perfezione religio­
sa: le basta il silenzio di fronte 
alle proteste meno giustificate. 
Qui accanto: le ninfe della cucina: 
anche queste ragazze lavorano 
senza più troppe speranze di con­
sensi. 
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La contestazione al Semiconvitto. non è un feno­
meno recente. Da che mondo è mondo, le mamme 
sono abituate a ci mentars i con fantasia e generosità 
con i capricci dei ragazzi a tavola. 

Al Barbariga ci sono oltre trecento studenti, che 
prima di entrare in refettorio , fanno spesa al bar o 
dal tabacchino, con i risultati che ben s i possono im­
maginare. 

All'ora di pranzo nel salone entra tanta bella gio­
ventù. Camerier i in divisa, servono le vivande appe­
titose, prepara te da Suor Luciana e dalle sue graziose 
aiutanti di cucina, ma ahimè, che musica! Strepito, 
confusione, f retta, broncio. Poveri camerieri, poveri 
vicerettori, povere cuoche! Eppure, a quel che si può 
giudicare anche dalle foto, è ben passato i l tempo, 
che pur ricordano con nostalçJia tanti ex-allievi , quan­
do la minestra del Barbariga si soleva dire che era 
un liquido con il quale si sarebbe potuto, in caso di 
urgenza estrema. anche battezzare, e se ne segnava 
la formula HPC4 , Accadue ... oci quattro, per via di 
quei quattro occhietti di grasso che nuotavano sper· 
duti nel vasto pelago ... 

Gli studenti non fanno così per cattiveria, nè bron­
tolano a ragione. Forse tocca tar così da quando 
Monsignor Dalla Casa si accorse che bisogna fare al­
trimenti. Tocca brontolare, discutere, respingere, dir 
male di tutto ciò che proviene dalla cucina di ogni 
Istituto. 

Consola il fatto però che l 'affluenza al nostro Se­
miconvitto va ogni anno crescendo. Non va tutto male 
dunque. 

Sopra: Suor Luciana fa personalmente le porzioni 
del r isotto: e, almeno per quanto può giudicare 
l'occhio, sembra davvero appetitoso. 
Sotto: i camerieri ai tavoli; Vittorio, maestro di 
tavola, cerca di tener su la situazione i narcando 
i suoi autore·101i mustacchi alla mongola, ma non 
sempre riesce a contenere l'ondata della conte­
stazione. 
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1te~Jte • f;lfl, 

MATRIMONI 

- Dott. CLAUDIO NICOLINI con la Sig.na GIU­
LIA CHIAVACCI (New York, 26 marzo 1969 ). 

-Sig. GIULIO LUGATO con la Sig.na ENRI· 
GHETTA CERCIELLO (Mestre, 12 aprile 1969 ). 

- Dott. GIAN MARIA MALIPIERO con la Sig.na 
PAOLA FEDRIZZI (Padova, 3 maggio 1969). 

-Sig. PIERO RUFFATI con la Sig.na EGLE 
MAFFEI (Padova, 14 giugno 1969). 

- Dott. GIUSEPPE J ORI con la Sig.na WANDA 
SCOPEL ( Padova, 1° luglio 1969). 

- Dott. GIORGIO MENIN con la Sig.na CARLA 
JUCCI (Padova, 10 luglio 1969). 

- Dott. GIORGIO GENNARI con la Sig.na CAR­
MEN PONTALTI (Trento, 23 luglio 1969). 

- Prof. ELISEO BERNARDI con la Sig.na ALES. 
SANDRA CUSINATO (S. Pietro in Gu, 31 luglio 
1969). 

- Rag. IDELFONSO ELBURGO con la Sig.na 
GIANNA ZATTI (Brusadure, 2 agosto 1969 ). 

- Rag. IV ANO CO LETTO ,con la Sig.na GA­
BRIELLA ARGIOLAS (Cagliari, 6 settembre 
1969 ). 

-Dott. PAOLO PERIN con la Sig.na ERMIGIAN­
N A BUMIRATO (Treviso, 7 settembre 1969) . 

- Rag. GIORGIO BENEDETI'I con la Sig.na 
ALESSANDRA FRANZOLIN (Campodarsego, 
10 settembre 1969). 

- Dott. PAOLO BERTI con la Sig.na FRANCE· 
SCA AGUECI (Vittorio Veneto, 14 settembre 
1969). 

- Dott. LIVIO BARACCO con la Sig.na DORO­
TEA PASQUATO (Tombelle di Vigonovo, 16 
settembre 1969). 

- Rag. GUGLIELMO DERIONI con la Sig.na 
ROSANNA VISENTIN (Abano Terme, 18 otto­
bre 1969) . 

- Dott. BRUNO POLITEO con la Sig.na MARIA 
TERESA COLOMBO (Padova, 25 ottobre 1969). 

- Rag. MAURIZIO BORILE con la Sig.na MA­
RI UCCIA BONATO (Vò Vecchio, 26 ottobre 
1969 ). 

- Rag. ROMEO BORTOLI con la Sig.na VANN A 
TROIS (Chioggia, 22 novembre 1969). 

- Dott. ANTONIO LELLO con la Sig.na FRAN­
CESCA TESSARI (Asiago, 20 dicembre 1969). 

- Prof. FRANCO UGUAGLIATI con la Sig.na 
ROSSANA LOCHMANN (Padova, 27 dicembre 
1969). 

- Sig. MASSIMO FURIN con la Sig.na MARA 
BANZATO (Padova, 26 gennaio 1970). 

- Dott. GI ANCARLO DAL SASSO con la Sig.na 
CESARANGELA BETTINELLI (Milano, 7 mar­
zo 1970). 

- Dott. FRANCESCO PIVA con la Sig.na PAOLA 
TONIOLO (Venezia, 19 aprile 1970). 

NASCITE 

- MARINO ( 6 aprile 1969) - Rag. Marco Macola. 
- PAOLA ANTONIA (13 giugno 1969) - Rag. Luigi 

Rigon. 
- ELENA (20 luglio 1969) - Rag. Antonio Scar­

paro. 
- ALESSANDRA (21 luglio 1969) - Rag. Giorgio 

Todeschini. 

1taiii!I~CJL~a 
LAUREE 

- PERIN PAOLO: Dottore in Farmacia <Padova, 
1o marzo 1969). 

- BEGHIN GIAN PIETRO: Dottore in Giuri­
sprudenza (Padova, novembre 1969). 

- BEGHIN GIANFRANCO: Dottore in Giurispru­
denza (Padova, febbraio 1970). 

Dieci nuove stanzet.te 
per i maturundl 

Finalmente sarà in parte accontentata la sete di 
indipendenza dei nostri convittori diciottenni. 

Da un vecchio dormitorio, ecco nascere dieci nuove 
stanzette da uno o due tetti . Ecco il raccoglimento, il 
silenzio, l'organizzazione, il gusto personale, lo studio 
e il riposo . Finito il fastidio di vedersi al lavoro, ac­
canto ad un compagno, che non ha voglia di studiare, 
che disturba perchè irrequieto di natura; finito il con­
trollo del prefetto, mai disposto a capire che nella gior­
nata, ci può essere un'ora pazza e capricciosa. Final­
mente soli con la propria coscienza del dovere. Sarà 
un reale vantaggio? 

Tipografia tlel Se1ninario di Pado,·a 




